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NOTE DEL GIORNO 


Così chiudevamo queste noterelle quo- 
tidiane nel Pop. Rom. di lunedì scorso. 
Non occorreva quindi molto acume a pre- 
vedere che senza un’azione più decisa e con- 
corde delle Potenze sulla Turchia, si sareb- 
be andati di male in peggio. Difatti la Tur- 
chia ha creduto di aggiungere legna al fuo- 
co, richiamando molte decine di riservisti 
proprio nella capitale della Rumelia occi- 
dentale per fare... le grandi manovre! 

Non per questo la situazione può dirsi 
irrimediabile. Come ha detto benissimo 
il conte Berchtold nella seduta di ieri della 
Delegazione austriaca: pur ammettendo la 
gravità della situazione, un ordine di mobi- 
fitazione non significa principio delle ostilità. 

1] gnaio è che se le grandi pompe del- 
\'Europa ritardano ancora un po’ ad agire 
potentemente, la gran foresta dalle foglie 
secche — come la chiamava Bismark — 
sprà in preda ad uno spaventevole incendio. 

Dopo tutto bisogna essere giusti. Gli 
Stati balcanici, che hanno qualche milione 
di loro connazionali, che sono sudditi del- 
l'Impero ottomano, hanno ben ragione di 
esigere che vengano loro assicurate quelle 
condizioni di equità nella vita, cui accen- 
nava il conte Berchtold, di cui fruiscono 
gli altri sudditi della Turchia, che non sono 
cristiani. 

Regolamenti analoghi adattati ai bisogni lo- 
ali — tranne l'esenzione delle imposte accor- 
data all'isola di Creta — saranno egualmente in- 
tredotti nelle altre parti della Turchia d'Europa 
ner le quali non fu prevista nel presente Trat- 
tato una particolare organizzazione. 

La Porta incaricherà Commissioni speciali, 
nelle quali l'elemento indigeno sarà largamente 
rappresentato, di elaborare i dettagli dei nuovi 
regolamenti per ciascuna provincia. 

Questi progetti saranno sottoposti alla Porta, 
che prima di metterli in vigore, dovrà sentire 
la Commissione curopea. 


Questo in fondo accettava e s’impegnava 
di attuare la Turchia nel Trattato di Ber- 
lino ratificato dai capi di Stato e dai Go- 
verni delle grandi Potenze d'Europa. 

E’ inutile rifare la storia del passato, che 
si risolve in una proposizione molto semplice 
e cioè che dopo 34 anni non vi è neppure il 
principio degli obblighi assunti con quel 
solenne atto internazionale. E allora dov'è 
più la fede nei trattati ? 

Non c'è di peggio. Non solo mancò la 
fede ai trattati, ma con la sostituzione del 
nuovo regime a quello di Abdul Hamid, che 
aveva iniziata l’opera, il Governo dei Gio- 
vani Turchi iniziò una politica perfettamente 
opposta, tentando col sistema delle violenze 
la turchizzazione di tutti gli elementi del- 


‘ecchi 


E’ vero che il nuovo Governo dei 
turchi ha dimostrato idee e propositi di- 
versi, ma finora un po” per le difficoltà degli 
avversari, un po’ per il temperamento, alle 
buone intenzioni non hanno corrisposto i 
fatti. 

Di più : al Governo attuale è venuta la 


cattiva ispirazione di chiamare sotto le 
armi tutte le riserve, senz’accorgersi che 
questa minaccia non poteva produrre che 
l'effetto dello zolfanello. 

Speriamo che le Potenze garanti facciano 
în tempo a spegnerlo — come noi ci augu- 
riamo — altrimenti l'Europa assisterà ad 
nno spaventevole incendio. 


e nnnr—— rm 
z Politica e diplomazia 


i (S) LONDRA, 30. Il Ministro degli este- 
ri russo Sazonoff, benchè sia arrivato a Lon- 
dra ieri sera molto tardi, oggi ha lavorato 
attivamente. Una gran parte della giornata 
è stata passata in colloqui con l’Ambascia- 
tore d’Italia e con quello di Turchia e con 
l'incaricato di affari di Serbia. 

Sazonoff deve partire mercoledì per Parigi, 
dove resterà sino a sabato. Egli passerà poi 
una giornata a Berlino. 

(S) Copenaghen, 30. — Il Re Giorgio di Grecia è 
partito. 

Vienna, 30. — L’arciduca ereditario Francesco 
Ferdinando assisterà ai primidi novembre, ad invito 
«lell'Imperatore Guglielmo, alle grandi battute di’ 
caccia al cinghiale nelle tenute reali di Letzlingen 
presso Annover. 


morto il contedi Limburg-Sti- 
rum, capo del partito conservatore in Germania dal 
1805 1 1905, dalla quale epoca si era ritirato cau- 
la la grate otà. 
210 Ministro plenipotenziario fino alla sua 
2 deputato. 


‘0. — Un dispaccio da Messico an- 


istere alle feste bicentenarie 
i Cadice, ma farà ritorno nella capiatle il giorno 
dopu per procedere alla redazione del testo del trat- 
tsi0 franco-spagnnolo relativo ai Marocco. 

(S) Pietroburgo, 30. — Il Re Carlo di Rumania è 
alato nominato generale feld-maresciallo dell'esercito 
russo, 


Dopo il Convegno di Balmoral. 

Rd (©) Londra, 30. Una nota da fonte ufficiosa di- 
chiara che dai colloqui tra Sazonoff e Sir Edward 
Grey risulta che nessun nuovo accordo riguardante 
ln Persia è stato discusso e che nè l'Inghilterra nè la 
Ru ia hanno l'intenzione c il desideriodi dividersi la 

Persia. 

Allo scopo di affettare il ritiro delle truppe etstere 
dalla Persia le duo Potenze esaminano con cura il mo. 
do che meglio potrebbe contribuire al consolidamen: 
to del governo persiano, per metterlo in grado di ri- 
stabilire l’ordîne e di garantire la sicurezza generale del 
le strade e del commercio. 

Sazonoff e Sir Edwani Grey si sono trovati di ac- 
cordo nel desiderio di lavorare per la pace e cooperare 
ad ogni azione diplomatica che potrebbe favorirla. 

Nei circoli ufficiosi si ha ragione di credere che la 
seconda. parte di questo comunicato si riferisca alla 
situazione internazionale generale e non soltanto alla 
Persia, 


La questione del Li 

no Parigi, 30. I giornali hanno da Costantinopoli: 
trariamente alle informazioni di fonte turca, le 
trattativeintavolato, {rul'Ambasciata c la Porta ri. 


guardo al Libano non sono ancora terminate,avendo la 
Porta elaborato un progetto inaccettabile, Tuttavia si 
crede ora che la Porta sarà menoesigente e che sia 
finalmente disposta a consentire ad alcune riformi 
sul Libano, 


Da PARIGI 
(Nosiro jonogramma della notte) 


PARIGI, 1 (ore 1.5). — Il corrispondente 
del Temps da Costantinopoli ha intervista- 
to il Ministro degli esteri tureo.Questi, a pro- 
posito dei negoziati italo-turchi perla pace,di- 
chiarò di non poter fare alcuna comunica- 
zione atteso il riserbo che ambree le parti s 
sono importo. Aggiunse però che erà lieto 
di poter assicurare che le trattative sono 
ormai sulla buona via e che si nutre fondata 
speranza che i negoziati possano approdare 
ad un risultato soddisfacente. 

Circa la questione balcanica Noradunghian 
pasci: ‘disse che, a suo credere , essa appare 
alla diplomazia europea più grave di quanto 
in realtà essa sia. 

L’opinione pubblica è oltremodo sovrec- 
citata a Sofia ed a Belgrado, ma il Ministro 
erede che essa non potrà compromettere il 
mantenimento della pace. La Turchia non 
ha certamente nulla da guadagnare da una 
guerra, ma nemmeno ci guadagnerebbero 
la Bulgaria e la Serbia, le quali, anzi, avreb- 
bero tutto da perdere. La Bulgaria penserà 
bene prima di intraprendere la guerra con- 
tro la volontà delle Potenze. 

Il Ministro concluse affermando che la 
calma e il sangue freddo, di cui la Turchia 
ha dato e darà prova, le hanno assicurato 
le simpatie ed il benevolo appoggio delle 
grandi Potenze. 

Nei circoli ufficiali francesi non è confer- 
mata la voce, secondo la quale, la Serbia 
e la Bulgaria avrebbero presentato alla Tur- 
chia domanda di autonomia per la Macedonia 

A questo proposito nn telegramma da 
Pietroburgo al Temps dice che, stando alle 
ultime informazioni, i Governi bulgaro e 
serbo preparerebbero un ultimatum alla 
Turchia per avvisarla che in caso di inadem- 
pimento delle promesse verrà senz'altro 
dichiarata la guerra. 


Da BERLINO 


(Servizio speciale del « Popolo Romano 
CONTRO IL RINCARO DELLA CARNE 

BERLINO, 30. — Il Cancelliere dell'Impero 
ha pubblicato le misure deliberate dal Governo 
per diminuire la carestia della carne. 

Il Governo è partito dall'opinione che l’attuale 
carestia sia dovuta all'afta cpizootica ed al cat- 
tivo raccolto che hanno diminuito il numero del 
bestiame e la posi di nutrirlo bene. Il Go- 
verno erede perciò, che la situazione attuale sia 
passeggera e quindi non significa l’impossibi- 
lità di provvedere il mercato tedesco con bestia- 
me nazionale. 

Basandosi su questa opinione îl Governo ha 
respinto tufte le proposte di misure, non aventi 
carattere temporaneao, come dazio d’entrata 
sui cereali © le disposizioni sanitarie sul bestiame 
estero in genere. 

Esso si è limitato a sospendere un certo nu- 
mero di divieti d'importazione e a diminuire 
per il bestiame estero le tariffe di trasporto sulle 
ferrovie. 

Questa decisione non soddisfa la stampa li- 
berale e socialista. Essa non nega, che lo conces- 
sioni governative abbiano un valore momentaneo, 
ma continua a vedere la causa della situazion 
nel complesso della politica economica tedesca 
e chiede perciò insistentemente la convocazione 
del Reichstag. } 

La stampa degli agrari teme invece che anche 
le attuali concessioni danneggino l'agricoltura 
tedesca e aserivono la principale causa dell’at- 
tuale stato di cose nei mediatori commerciali, 
i quali s'interpongouo tra il produttore ed il 
pubblico. 

La convocazione del Reichstag non è affatto 
probabile. 


Nel Marocco 

(S) Rabat 20. — Il valieru spagnuolo Vuera 7Here- 
sa, che è entrato nel porto, hà rif'utato di dare infor- 
mazioni sul suo carico. I] capitano avrebbe dichiarato 
che non si preoccupa nè di regolamenti nè di processi 
verbali. 

Siccome il capitano sbarcava orzo sulla spiaggia è 
stato arrestato dalle guardie, Egli le ha insultate e 
percosse, aiutato da uomini del suo equipaggio. 

Sono stati sequestrati 25 sacchi. Parecchie osser- 
vazioni fanno suppone che il veliero facesse del con- 
trabbando. Esso hasbareato il suo carico con la 
complicità di gente di Rabat. 

(S) Marrakesch, 30. — Informazioni ricevute fanno 
credere alla prossima sottomissione dei eaid Guelloli, 
il più potente partigiano di El Hibba. 
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TURCHIA E STATI BALCANICI 


(8) Parigi,30 — Il New York Heralî ha da Sofia 
in data di ieri. 

Si è diffusa la voce che il decreto di mobilizzazione 
generale sta per essere firmato nella serata. 1l Gabinet- 
to è rimasto riunito sotto al presidenza del Re Ferdi- 
nando durante la maggior parte della sera e la confe. 
renza fra i Ministri si è prolungata a tarda cra. La cit- 
tà presenta straordinaria animazione. 

Il corrispondente soggiunge: Credo che il corpo 
diplomatico a Sofia si sia riunito allo scopo di mettersi 
d'accordo sui mezzi atti ad impedire le ostilità. Si vo- 
cifera che il Ministro della guerra serbo sia venuto ie- 
ri a Sofia per conferire col Governo bulgaro. 

(S) Londra, 30—1l Daily Mail ha da Sofia che il 
congedamento dei riservisti è stato aggiornato al 14 
ottobre. I reggimenti di cavalleria sono partiti fra gli 
urrà della folla entusiasta, con treni speciali diretti 
alla frontiera meridionale della Bulgaria. 

(S) Parigi,30— Il Petit Parisien contrariamente alle 
voci allarmiste scrive: La situazione in Oriente sem- 
bra essere migliorata în questo ultime 48 ore; in ogni 
modo essa non dà luogo e nuove apprensioni. La Bul- 
garia continua a mostrarsi meno bellicosa e la Porta 
ha dato soddisfazione alla Grecia sullo spiacevolo in- 
cidente di Vathy. D'altra parte la Russia ha esortato 
il Governo ottomano a cessare qualsiasi movimento di 
mobilitazione per ricondurre la calma nei Balcani. 

(S) Parigi, 30. — I giornali pubblicano il seguente 
dispaccio da Sofia: 

1 negoziati fra la Banca Nazionale bulgara e la 
Banca Ottomana sono stati rotti. 

Le truppe lasciano la capitale © sono dirette alla 


frontiera, ove formano tre divisioni, scaglionate a | 


Slivno, Kustendit, Stara e Zagora. 


11 Governo bulgaro he deciso di prevenire le grandi 


. 


Potenze che, se la Turchia non ritira le sue iruppe da 
Adrianopoli, ordinerà la mobilizzazione gen rale. 

(S) Londra, 30. — L'Agenzia Reuter ha da Belgradi 
Corre voce che la Bulgaria e la Serbia abbiano in- 
viato una nota comune alla Turchia chiedendo l’au- 
tonomia della Macedonia. 


Servizio speciale del « Popolo Romano »): 


PARIGI, 30, 0.27 — L’Agenzia Reuter ha 
pubblicato ieri sera sul tardi un telegramma 
da Belgrado nel quale si afferma correr voce 
nei circoli bene informati che i Governi del- 
la Serbia e di Bulgaria avrebbero inviato al- 
la Porta una nota reelamente l’autonomia 
della Macedonia. 

La nota conchiude che ove la risposta non 
fosse soddisfacente seguirebbe la dichiarazio- 
ne di guerra. 

Si spera tuttavia in una soluzione pacifica; 
ma i preparativi sono spinti attivamente. 


Questa notizia, che appartiene alla categoria, di- 
remo così, delle notizie importanti, fu indiscutibil- 
mente diramata dalla Reuter ai giornali di Londra 
nelle ultime ore del pomeriggio del 29, e telegrafata 
ai giornali di Parigi durante la serata. 

Tant'é che il nostro corrispondente da Parigi non 
avendola inclusa nel consueto fonogramma della 
notte si affrettò ad inviarla col telegramma sup- 
pletivo che abbiamo sopra trascritto, ricevuto al- 
l'Ufficio di Roma alle 2.15 e da noi alle 6. 

Il Capo ufficio, cui abbiamo reclamato, ci ha as- 
sicurato che provvederà c noi speriamo che così sia! 

I° singolare però che la Stefani (la quale, bisogna 
riconoscerlo, durante la guerra, fa un servizio molto 
lodevole) non abbia ricevuto, per conto suo, dalla 
Reuter o dall’ Hacas — fino alle 2 ant. del 30 — la stessa 
notizia, telegrafata a noi da Parigi a 27 min. dopo 
mezzanotte! (N. d.D.) 


MOBILITAZIONE DELLA BULGARIA. 

(8) SOFIA. 30 — L'Agenzia telegrafica bul- 
gara pubblica: In seguito alle informazioni 
allarmanti ricevute negli ultimi due giorni 
circa la concentrazione nei dintorni di Adria- 
nopoli ed alla frontiera bulgara di considere- 
voli forze ottomane, il Governo bulgaro per 
fare fronte ad ogni eventualità, si è visto co- 
stretto a proclamare cggi la mobilizzazione. 
EB (5) Parigi, 30. La Liberté ha da Sofia: Tutto le 
misure militari riguardanti la mobilitazione si effettua- 
no con ordine e rapidità. Parecchi treni che trasporta» 
no reggimenti di cavalleria sono partiti stamane diretti 
verso la frontiera. 
entusiasmo nei circoli popolari e militari è vivissi- 
mo. La pace è affidata soltanto alla resistenza del Go- 
verno che conser iro le ripetute insistenze delle 
Potenze, intenzi ifiche, ma rischia di essere tra- 
volta 


Ki (S) sofia, 3 


30. La mobilitazione è stata annun- 
ziate ufficialmente alle 5 pomeridiane. La notizia è 
stata accolta con crande entusiasmo. Subito una folla 
numerosa ha fatto dimostrazioni nelle vie acclamando 
all'ordine di mobilitazione ed emettendo incessanii 
urrà. 

Dinanzi alla Legazione d’téalia i dimostranti hanno 
fatto ovazioni all'Italia. 

Grande animazione regna in città. 


LA MOBILITAZIONE SERBA. 

(S) BELGRADO, 30. — Il Re Pietro ha 
ordinato la mobilizzazione generale dell’e- 
sercito serbo. 

EI (5) Belgrado, 20. La mobilitazione generale del. 
Vesercito serbo ordinata nel pomeriggio è ufficialmen- 
te motivata dalla mobilitazione parziale dell'esercito 
turco e dalla concentrazione delle truppe turche nel 
vilayet: Kossovo e alla frontiera serba, che minac- 
ciano i torio serb 
© intenzioni ostili della Turchia verso la Serbia 
risultano anche dal fatto che il Governo ottomano con 
intendimento ostile e senza che la Serbia ne dessee al. 
cun motivo ha ordinato di trattenere il materiale 
rra serbo, di cui il Governo imperiale aveva gii 
nsentito il transito. 

ES (S) Londra, 30. I giornali henno da Belgrado: 

La polizie ha vietato la pubblicazione delle infor. 
mazioni reiziive a movimenti militari. Si attende ge- 
neralmente che la mobilitazione si compia entro 
24 oro. 

Secondo i giornali il Ministro di Serbia avrebbe la- 
sciato Costantinopoli, per Belgrado. I preparativi 
militari continuano con attività febbrile. 


MOBILITAZIONE DELLA GRECIA 
Ei (8) ATENE, 30. D'accordo cogli altri 
ti baleaniei a Grecia ha deciso di mobiliz- 
zare tutte le sue truppe di terra e di mare. 

Questa mobilizzazione generale è dovuta 
alle condizioni interne inquietanti della Tur- 
chia, le quali potrebbero indurre questa a 
cercare in un attacco agli Stati balcanici 
una via d’uscita alle sue difficoltà. 

LE IMPRESSIONI IN EUROPA 

E (5) VIENNA, 30. Tutti i giornali osservano 
che la situazione nei Balcani continua ad essere 
grave: tuttavia sussiste la speranza che gli sfor- 
zi concordi delle Potenze ri nno a fare inten- 
dere la ragione a Costantinopoli e nelle capitali 
balcaniche. 
izia della mobilizzazione in Bulgaria ed 
provoca una viva impressione nei circo- 
. Alcuni giudicano che si tratti di una 
pressione esercitata sulla Turchia, ma qui si con- 
serva la speranza che l'intervento delle Potenze 
all’ultinta ora potrà scongiurare il pericolo. Oltre 
alle notizie ufficiose di Sofia, non si hanno da Vier- 
na particolari sugli avveniemtni. 

Nessun giornale ha ricevuto conferma delle 
voci e di un ultimatum pubblicato a Londra. 

Secondo la Neue Freie Presse un reggimento di 
cavalleria è partito da Sofia tra acclamazioni 
entusiastiche diretto alla frontiera meridionale 
ove vengono concentrati la maggior parte dei reg- 
gimenti di cavalleria. 

Il Ministro delle dfinanze di Bulgaria, Todoroff, 
interrogato in proposito ha dichiarato che si trat- 
ta di semplici misure di previdenza senza che vi 
sia alcun pericolo. 

E (8) VIENNA, 30. La Neue Freie Presse di- 
ce di avere appreso nei circoli bene informati 
che le apprensioni per la guerra sono oggi diminui- 
te. E” lecito nutrire la speranza che gli sforzi con- 
cordi delle potenze trovando appoggio non sol- 
tanto nella Turchia, ma anche in tutti gli ele- 
menti seri degli stati balcanici, riusciranno 4 
mantenere la pace. 

KE (6) LONDRA, 30. Si dichiara da fonte ufficiosa 
che la situazione balcanica preoccupa i circoli diplo- 
matici di Londra. L'impressione generale è che mal- 
grado la gravità di tale situazione si può ciò non per- 
tanto nutrire buona speranza, a causa della stagione 
inoltrata e anche a causa dei consigli di moderazione 
dati dalle Potenze:agli Stati È 


E ie j 


o—. 


Wi(S) BERLINO 30. Le notizie pubblicate dai 
giornali sulla situazione nei Balcani sono fra le più 
contraddittorio © le più incerte. Il Lokal Anzeiger 
scrive che nei circoli diplomatici e finanziari non si 
crede alla guerra. 

— ll Berliner Noueste Nachrichion chiedono al 
Governo tedesco di prevenire il pericolo di una guerra 
con dichiarazioni categoriche a Pietroburgo, a Lon- 
dra, a Parigi, c anche a Vienna, ma di ispirarsi nella 
sua politica ai forti principi di Bismark. i 

I giornali però, nalla maggior parte, pur riconoscen- 
do Ja gravità della situazione, pensano che non c'è da 
temere più di prima una confragazione generale dei 
Balcani. 

[El (S) PARIGI 30. Il Temps dice che nei circoli uf- 
ficiali francesi non si è ricevuta alcuna conferma della 
voce, secondo la quale una Nota collettiva serbo- 
bulgara, che chiede l'autonomia della. Macedonia, 
sarebbe stata inviata alla Turchia. 

I (S) LONDRA 30. Alcuni dispacci ricevuti oggi 
a Londra segnalano un miglioramento nelle relazioni 
tra la Grecia © la Turchia. 

EN (8) PARIGI, 30. Si ha da Costantinopoli : 

fei circoli diplomatici si ritiene che la situa- 
zione nei Balcani sia sempro grave, nonostante i 
passi delle Potenze, fatti tanto a Costantinopoli 
quanto nelle capitali degli Stati Balcanici allo scopo 
di impedire la guerra. 

Parziale « mobilitazione di prova» nella Russia 

(S) Pietroburgo, 30. — La notizia datata da Var- 
savia e diffusa da Londra circa la mobilizzazione di 
i d’armata della Polonia è infondata. 

In verità vien fatta una mobilizzazione di prova 
in alcuni distretti dei due Governi della Vistola. Tale 
mobilizzazione è stata progettata fino dalla prima- 
vera scorsa. 


sr 


A conferma di quanto sopra, ecco il dispaccio che 
fornisce i dettagli relativi a questo esperimento: 

| (S) Pietroburgo, 30. L'Agenzia telegrafica di 
Pietroburgo, annuncia che un ufaso firmato 18 set- 
tembre e pubblicato oggi, chiama soito le armi, per 
mobilizzaziune di prova, i rvisti dei di otti 
Varsavia, di Kowel, del Governo di Wolhynia, di 
Wolkowisk, di Bjelostok, di Biciks, di Rosolka, del 
Governo di Grodno, di Woliun, del Governo di 
Kalisch, di Kolno, di Lemsha, di Mavsowezk, di 
Makow, di Ostrow, di Ostrolon: di Szezuezyn, 
del Governo di Lemsha, di Mosca, di Lodz, di 
radomsk, di Pietrkow, del Governo di Pi 
di Prasnysch, del Governo di Plozk, di Konsk, 
didi Opotschno, di Radom e del Governo di Radom. 


PArRLAMENTI ESTERI 


AUSTRIA-UNGHERIA 

[E (S) Vienna, 30. Commissione dell'Esercito della 
Delegazione Austriaca. — Si discuto il bilancio di 
guerra. 

Rispondendo ad una interrogazione del delegato 
Latour, il Ministro degli Esteri Berchtold dichiara: 

Finora ci è pervenuta soltanto una notizia da Sofia, 
la quale dice.che si è appreso dal Ministero della guerra 
bulgaro in questo momento (il telegramma. Îu presen- 
tato a Sofia alle 4.30 pom.} che la mobilizzazione ge- 
nerale è stata ordinata e che l’urdine deve essere pub- 
blicato oggi stesso. Nessuna notizia analoga ci è per- 
venuta da Belgrado e da Atene, quantunque anche 
colà la situazione debba essere considerata non meno 
grave. Vorrei tuttavia rilevare che tra un ordine di mo- 
bilitazione ed il principio dello ostilità deve essere 
presa una deliberazione di grave responsabilità, 
mentre le Grandi Potenze cercano sempre di scon- 
giurare i pericoli derivanti da una simile situazione 
© continuano ad adoprarsi per il mantenimento 
della pace. (Applausi). 

Il Ministro della guerra Auffenderg dichiara che lo 
voci secondo le quali il materiale dei carmoni dell’ar- 
tiglieria da campagna austro-ungarica sarebbe insuf- 
ficiente e dovrebbe sostituirsi con pezzi di acciaio, 
sono infondate. Il materiale dei cannoni dei nostri 
pezzi da campagna, come pure gli obici da campagna, 
sono eccellenti, specialmente i pezzi da campagna 
continuano ad essere ottimi © tali da reggere al para- 
gone dell'artiglieria di tutte le altre grandi Potenze. 


SERBIA 
(S) BELGRADO, 30. — La Scupscina è 
convocata per il 4 del prossimo ottobre. 


ARMI ED ARMATI, , 


LA DISLOCAZIONE STRATEGICA 
DFLLA FLOTTA INGLESE 

(8) Londra, 30— La distribuzione strategica del. 
la flotta inglse nel Mar del Nord, per la qualo soltan- 
to squadriglie di torpediniere saranno mantenute per- 
manentemente, lungo le coste orientali dell'Inghilter- 
ra e della Scozia, mentre le squadre delle grandi uni. 
tà dreadnoughts © incrociatori corazzati, stazioneran- 
no lungo le coste occidentali © nel canale che divide 
l'Inghilterra dail'Irlanda, è stata adottata per por- 
re la flotta inglese al sicuro da qualsiasi improvviso 
attacco notturno di torpediniere, attacco che si potreb- 
be verificare prima della dichiarazione dello ostil 
come è accaduto alla flotta russa di Port Arthur. 

‘Tale disposizione strategica ha fatto rinascere il pro- 
getto di costruire un canale navigabile che unisca 
Glasgow alln base di Rosyth utilizzando il corso del- 
la Clyde e quello della Forth. Il canale avrebbe una 
lunghezza di circa trenta miglia e potrebbe essere co- 
struito con una spesa non superiore ai diciassette mi- 
lioni di sterline, per la qualo somma i promotori do- 
mandano al Governo garanzie per il pagamento dell’in- 
teresse del tre per cento. 

TI canale eviterebbe, cho in caso di guerra la flotta 
ingleso debba compicre un giro di cirea seicento mi- 
glia alla coste del Nord della Scozia, giro che richiede- 
rebbe trenta ore almeno ad una velocità non inferiore 
ai diciotto nodi. 

L’ammiragliato ha preso în considerazione il pro- 
getto, malgrado alcune obiezioni, a patto che il cana- 
lo abbia una profondità minima di trentasei piedi (11 
metri circa),una larghezza al fondo di 148 piedi (46 m.) 
e che la chiusa terminale, resa necessaria dalla difie- 
renza della marca fra il mare del nord e lo sbocco a- 
{lantico del canale, sia lunga almeno 850 piedi (270 m.) 
con una larghezza di conto dieci (88 ). 

DIRIGIBILI MILITARI 

(8) Longra, 30. — I giornali pubblicano un dispac- 
cio da Alberton în cui si segnala che è stata iniziata 
in questa località la costruzione di un enorme diri- 
gibile destinato alla marina inglese © che avrà una 
capacità di 350 mila piedi cubi, mentre che il Gam ne 
aveva soltanto 100 mila. 

NELL'ESERCITO TEDESCO 

(8) Berlino, 30. — Le manovre imperiali dell’anno 
1913 avranno luogo nel 5° e 6° corpo d’armata (Po- 
sen e Breslavia). I battaglioni delle: truppe a piedi di 
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Conflitto italo-turco 


Da Tripoli 
(8) TRIPOLI, 30. — L’arrivo dei pro- 
fughi continua. Nella scorsa quindicina 
se ne sono presentati 1426 di cui 365 validi. 
ee 


Ancora la hattaglia di Derna 


Il Tanin giunto oggi rappresenta la bat- 
taglia di Derna come una vittoria dei turchi, 
dimenticando che lo stesso Enver bey,.n( 
suo telegramma al Ministro della guerra, 
dopo aver detto che fu egli a prendere d’as- 
salto ed occupare le posizioni, che poi do- 
vette abbandonare in seguito all’arrivo di 
nuove forze nostre — conchiude dicendo che 
la battaglia di Derna non fu che un disperato 
tentativo degli italiani per rompere il cer- 
chio attorno a Derna, tentativo andato 
vuoto, e che la situazione nostra è ora delle 
più .critiche, mentre è soddisfacefitissima 
quella dei turchi. 
Ma se questo fosse vero come va che Enver 
bey ritarda tanto ad approfittare della poe 
sizione soddisfacentissima, per riprendere il 
Castello della primavera, che puro gli riu- 
seirebbe così comodo per passare la stagione 
d'inverno? 
Del resto sono tante le bugie del Tanin, che 
lo stesso Governo turco ha dovuto mettere 
in prigione tutta la redazione! 
—___ 


(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 

Derna, 19 settembre. — Il primo periodo della 
nuova fase offensiva italiana in questa regione è com- 
piuto felicemente. 

Il telegrafo vi ha già dato notizia dei risultati. 
Jer l’altro, 17, Enver bey che con otto o novemila 
combattenti fra turchi e beduin imosse all’assalto del. 
le posizioni di Casr el Leben a Casa Aronne da noi oc» 
cupate il 14, è stato sbaragliato. 

Da parte nostra 40 morti di cui 6 ufficiali — un 
maggiore, due capitani o tre subalterni — e circa un 
centinaio di feriti; da parte dell'avversario 1142 mor- 
ti da noi seppelliti fino a iersera, senza contare queili 
trasportati seco dal nemico e quelli moltissimi abban- 
donati lungo la strada nella sua precipitosa ritirata 
sotto il fuoco a lunga portata dei nostri cannoni. 

(Infatti il telegrafo ha posteriormente comunicato 
che parecchie centinaia di cadaveri nemici furono rin- 
venuti dalle nostre pattuglie esploratrici nei giorni 
seguenti — N. d. DI). 

I nemici feriti sono parecchio migliaia. Enver bey 
aveva ideato assai bene il suo piano. Una parte dei 
suoi armati doveva per i valloni del Dernina o, meglio, 
di Haly - bu - Ruos e per la regione di Ras el Leben 
stringerci da sud e da ovest: un'altra parte per l’uadi 
Ussai e Beut da oriente. Inizio dell’attacco prima del- 
l'alba, onde sorprinderci nel sonno. 

La prima fase dell’azione potè illudere î nemici del. 
Ja riuscita del loro piano,, perchè, pratici di tutto il 
terreno. e sirisciando come serpi riuscirono non visti 
ad incanalarsi nei deiti valloni e portarsi a pochi mò- 
tri dalla fiostra linea di osservazione. Li 

Ma.la sevonda fase fu per loro terribile, perchè ci 
trovò svegli e pronti © invece di accerchiarci furono 
completamente accerchiati. 

Il piano nemico era abile, ma a patto di trovarei 
impreparati e deboli. Giacchè, verificandosi (come si 
verificò) il caso che noi fossimo preparati a riceverlì, 
i nemici venivano a darsi in bocca al Iupo. 

Infatti i beduini irrompenti furono quasi tutti presi 
d’infilata negli stessi valloni dal nostro fuoco di fu. 
cileria ed artiglieria e pochi di quelli che erano quivi 
penetrati poterono sfuggiro alla strage. E quei pochi 
furono annientati dalle truppe nostre incaricate del 
l’aggiramento. Solo i turchi poterono mettersi in sal- 
vo perchè appena iniziata l’aziono si dileguarono, con 
grave malcontento dei beduini, cume confermarono 
i 32 prigionieri da noi fatti. 

so 

Ho visitato stamane di buon’ora il vasto campo di 
battaglia, tutto cosparso di larghe pozze di sangue, 
Edi sangue eranoiintrisi gli arbusti, il piano, lo colline, 
le valli. 

In questo dramma, veramente glorioso per le no- 
stre armi, rifulse splendidamente il valore del nostro 
soldato, di questi bravi giovani che stupiscono non 
solamente per la loro composta freddezza al fuoco o per 


l’eroico spirito di sacrificio e perla serena bontà. 

Questo magnifico soldato, spirito semplice, spessa 
anche ignorante, cho ama i superiori con coscienza 
ed affetto, sopporta tutele fatiche e le privazioni del- 
la guerra senza un lamento , senza un rimpianto per gli 
affetti lontani con un eterno sorriso bonario sulle la» 
bra e negli occhi. 

Se aveste veduto l'entusiasmo quasi folle di questi 
giovanotti nostri durante l'intera battaglia del 17! 
Ogni tanto giungevano dal piano e dalle valli forti, 
festose, marziali grida dei soldati inneggianti alla vit- 
toria e salutanti la Patria lontana! 

Un giovane e valoroso ufficiale, raccontandomi le 
fasi della battaglia, mi soggiungeva, nobilmente: 

« Come sono lieto di avere partecipato a questa bat» 
taglia ! Le dolci e forti emozioni provate io ricorderò 
per tutta la vita perchè ben grando è l'orgoglio di 
avere servito la Patria con fedeltà ed onore, la soddi» 
sfazione di aver combattuto in così importante e bella 
battaglia ! Evocandò questa fortunosa © fortunata 
giomata, noi giovani ufficiali ci sentiamo gli occhi 
‘umidi di commozione: è la gioia di essere soldati 

Bello parole che spiegano come tali ufficiali pps- 
sano formare così bravi soldati! 

sen 

Anche gli ascari sono ammirevoli per loslancio 
e per l'affetto ai loro ufficiali. 

Riporterò il seguento episodio autentico della bat- 
taglia di ieri l’altro. 

Una pattuglia di ascari in prare 
vallone si trovò, perchè bersagliata da vivissimo 
fuoco di fucileria nemica, nell’impossibilità di portare 
a compimento il mandato ricevuto... j 

1 comandante del battaglione, maggioro Muziî, 
accorse con altri reparti per sostenerli : ma nello stese 
so momento una palla lo colpì mortalmente. 

Gli ascari, visto cadere il loro capo, si slanciarono 
selvaggiamente in avanti, di corsa, senza attendere 
ordîni, per snidare gli arabi — oltre trecento — ap- 

i în una caverna. 
Lar pata pezza non sì ebbe notizia degli ascariz 
solo dopo qualche ora fecero ritorno al loro accam- 
ito. 1l loro maggiore era stato ben vendicato? 

I trecento arabi erano stati sterminati. 

«Maggiore morto, anche nemici tutti morti ! ».esola= 
marono tristemente gli ascari. Avevano press aspra 
vendetta, ma questa non li consolava 
del loro capo venerato! 


aricata di esplorare un 


questi corpi saranno portati ad un efettiro di 700 
wowini mediante il ighiumo dei riservisti 
Ù Sii 


il loro ardimento negli attacchi alla baionetta, ma per > 


della morte — 


surre di Carlo Degsi 
Mentre continua la pubblicazione delle 
Dossi, la famiglia ha curato l'edizione di queste 
chiamate azzurre dal colore della copertina dei qua: 
derni in cui, egli giorno per giorno, le sorisse dai 17 
ai 57 anni 
Sono appunti rd ogni ramo della coltura e del 
iero e segnano il progressivo svolgimento della 
Te pri d'ali ra gara dele 


Su e giù per l’Itai = Dott. Giacomo Lombardo 
- Ed. J. Bielefeld — Frieburg (Baden). 

L'utilità e la bontà di questo grazioso manuale è 
dimostrata dal fatto che esso fu adottato come libro 
di lettura in varie Università tedesche e in varie scuo. 
le estere 

E' una fiorita di brani di poetie prosatori italiani 
che l’autore ha ordinato originalmente, e con fine 
criterio geografico scendendo dalle Alpi fino alla Con- 
ca d’oro, senza trascurare la Sardegna. 

Una breve raccolta di poesie di ogni secolo, chiude 
il volume e tutti brani sono seguiti da una concettosa 
esatta bibilografia dei singoli autori, 

Accuratissima è l’edizione del libro, rilegato in tela 
inglese, 


Qiulto Cesare, di Shakespeare — Traduzione di 
Diego Angeli — Milano — Treves, 1912. 

Con questo volume Diego Angeli continua il ponde- 
“roso assunto di tradurre i capofavori shakespeari 
Ed è ben sentito il bisogno di un traduzione dell'im. 
mortale tragico, le notissime del Maffei e del Rusconi 
essendo sotto molti aspetti, def: ienti. Per la fedeltà 
all'originale © per l'efficacia della forma questa tra- 
duzione è, sotto ogni aspetto, degna di lode, non in- 
feriore all'altra, giustamente apprezzate, della Tem. 
pesta. 


Atti del Governo 


pregi 


La Gazzetta Ufficiale del 30 contiene: 
R. D. col quale gli incrociatori ausiliari « Duca degli 
Abruzzi» e «Duca di Genova » cessano dall'essere con- 


siderati come sppartenenti 81 naviglio di guerra dello 
Stato, 


R. D. col quale viene costituita una Divisione na- 
vale d'istruzione per gli allievi della R. Accademia 
navale. 

R. D. col quale il Comune di Torino viene autoriz- 
zato a costruire © ad esercitare una nuova linea 
tramviaria urbana a trazione elettrica. 

R. D. coi quale il Comune di Torino viene autoriz- 
zato a costruire e ad esercitare una nuova linea tram- 
viaria urbana. 

RR. DD. riflettenti: Riduzione di contributo sco 
lastico — Applicazione di tassa di soggiorno. — Ere. 
zioni in Ente morale © relative approvazioni di sta. 
tutg - Trasformazione di Monte frumentario in Cassa 
di prestanze agrarie. — Istituzione di una cattedra di 
lingua inglese. 

Rel. e R. D. per lo scioglimento del Consiglio co- 
munale di Passirano (Brescia). 

Disposizioni nel personale dipendente dal Min del- 
l'Interno. 

Elenco degli attestati di privativa, di complemento, 
di prolungamento e di riduzione rilasciati durante 
la 13 quindicina di maggio 1912 dal Min. di Agr. Ind. 
e Commercio. 


—__—_—_—_ m 
Dalle Provincie 


{Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


° Btalia Centrale” 


Reggio Emilia, 30: Si ha de Brescello che l'inau- 
gurazione del monumento ad Antonio Panizzi, alla 
quale interverà l'on. Ministro della Pubblica. Tstru- 
zione, è stata prorogata al 13 ottobre pr. Nella stessa 
occasione avrà luogo la cerimonia della posa della 
prima pietra dei nuovo edificio scolastico, Si preparano 
grandi fi menti. 
In seduta pubblica © segreta il Consi- 
comunale deliberò su alcune proposte importanti. 
Un piccolo nucleo di persone fece un po' di chiasso, p 
tendendo che si doves utere sulla riconferma 
del capo delle guardie municipali sig. Tullio Marinetti, 
mentre la proposta non era nell'ordine del giorno e <i 
dovesse per giunta respingere la riconferma, mentre 
il Marinetti, a lode del vero, esercita il suo u 
con tutto 

1 protestanti rivolsero anche parole di biasimo al Sin- 
daco ealla Giunta. In seduta segreta qualche consi 


— Milano- Treves, 1912 
Opere del 


telegrafici del Repno por 


moscbetto 
rivoltosi. Intanto gli altri carabinieri 


pagni alla rivolta. I dimostranti si 
militi tentando di liberare l'arrestato: Ne nacque 


torio, noto propagendista. 
Alla fine della giornata i leghisti arrestati erano 


contro gli agenti. 


buona scorta tradotti 


. Nelle Isole 


Messina, 50 — 11 general Montuori giunto quì 


te il portafoglio sul sedilo dello scompartimento. Ri 


tà di P. Sì avrerti 
ziò subito le indagini per scoprire il ladro.Le indagi 


perto. Egli è 


dli grandissima importanza. ‘l'utto fa ricuperato. 

cusa, 30; 
una pattuglia di carabinieri a cavallo, avendo 
contrato i temuti latitanti 
loro l'arresto. I malandrini, che erano anch'essi 
cavallo, 


erano inseguiti. Una fucilata del Pennito colpì 
carabiniere Carosa 


Il brigadiere Caroni prosegui l'insegi 


ento e rius 


il bandito opponesso viva resisten 
bondo. 
Provincia Romans 


Alla Badia ai Grottaferrata 
_Rg Grottar 


zione, ha fatto ai custodi 
prese, recandosi con l’on. Berna 
Belle Arti, i Capi Div. comm. Salvagnini e Morin 
i proff. Pasqui dir. degli scavi di Roma, Lucio Mar 
ni e l'ispett. Mancini con le loro rispe!t 

Accompagnati dall'abate mons. Arsenio Peî 
e dai monaci si cominciò dalla Cripta del VI secoli 
su cui sorge il campanilo per vi 
della magnifica torre campanilesca. A completare i 
Viva soddisfazione del comm. Ricci vennero suonat 
a distesa tut 
direttore dell 
menti da tutti e speci 
sen. Bernabei che andava ripetendo 
Stato sempre un bravo ragazzo ! Noi pure nell'in 
resse della conserveziono dei monumenti gli auguri 
mo che non invecchi mai ! 

Si passò quindi a visitare l'esterno dell'antica Basi. 
lica. Corrado Ricci no rimase Vitamonte ammirati 

Quando si fu nel chiostro, dove l'attendevano le 
gnore stanche, brovemento disse: Immaginate un ve. 
70 gioiello inscatolnto: due ordini di archetti con bi 
fore del sec. VI e qualcuna del XIV, che in vari punt 
hanno ancora gli avanzi di decorazioni dell'epoca. 
una cosa meravigliosa, stupenda quale, non avrei 
mai creduto! 


i del Co 


bon presto togliere dallo tenebre, in cui rimane avv 
tanta bellezza di arte. ricosti 
della Basilica, che stona parco: 
panile. 

Nel partire il 
ancora una volia il crmpe 
Basilica diceva all’abate Pel'egri 
miamo lo stile di quella facciata ? 

— E noi, commendatore, dis 
quell cocomeraro ! 

el chiostro il comm. Ricci s'incontrò 
Misciatelli, Maggiordomo di $$. 
cortesi complimenti, e mentre visitav: 
l'antica facciata, ur 
Lugari, progava dino 
Molto s 
comitiva rip 
trem dai m 
tutti e in speci! 


ocol restaurato Cam 


facciata dell: 
10 noi chia 
tico 
miami 


per Roma, 
ve l’abat. 


naici, 


ni esprir a 


Servizio radiotetegrafico 


istero delio Poste e dei Telegrafi 
Sono accettati radio 


coi 


eleg 


Li piroscafi, clic sa- 


re si fece eco degli ingiusti malumori © fece carico | ranno in comuni + con le stazioni sot- 
agli amministratori di non aver provveduto a riprende- | tu-indicare: 
Tre punire il Marinetti. In seguito di che ilsignor Vale. |. Saronia 6 York, con Capo Mele — Han on 


rio Vecchiareili, sindaco e 
Mare telli, Jacobani 
lo loro irremi; ‘missioni. 
Sì prevede la nomina 
Foligno, 30 
Ja stazione ferrov 


gli assessori Bargini, Pilati, 


i ha da Spello che stanotte in quel- 
ria, causa un guasto dello scambio | 
d'entrata. il treno 3234 derarliava ineombrando la 
ne. Fortunatamente non si ebbero a lamentare disgra. 
zie di persone.La circolazione dei treni rimaso interoi. 
è per parecchie ore. Sul iuoga accorsero e Autorità, | 
rebbe però esclusa qualsiasi responsabilità 
parte del personale ferroviario. i 


Italia Meridional 
Teramo, 30 ca Loreto 2 
contrada « Collecera » vennero per questioni d' 
se a litigio tali Antcnio e Li 
glio. Accecato dal 
il padre, il quale però 
sua volta, conla stessa arma, lo ferìin diverse parti | 
del corpo. Tanto il padre che il figlio furono arrestati. 
Solamente il padre 
glio dovette essere trasportato all'ospedale dove dai 
mmedici fu dichiarato in imminente pericolo ci vita. | 
Si ha di Cerignoia che, a causa della crisi 
agricola che infierisscin quella regione, nuovi disc 
dini sono accaduti ieri. La lega dei contadini, venuta 
a conoscenza che i proprietari arruolavano operai di | 
altre regioni; aperso coi padroni delle trattative che | 
riuscirono infruttuose. In vista di ciò ieri veniva pro. 
elamato lo sciopero, che rappresenta un vero disastro 
in questi giorni di intenso lavoro per la vendemmia. | 
Tutta la giornata di iori fu agitatissima. Numerosi | 
#puppi di operai leghisti si radurarono presso le bar. ! 
riere daziarie per impedire il transito dei carretti e doi 
pedoni. Dovetie intervenire la forza pubblica che pro. 
cedette ad alcuni arresti, 

Non mancazono episodi di violenza. Squadre di con- 
tadini leghisti Si sparsero perla campagna col proposi. 
to di obbligare gli operai forestieri, intenti alla ven- 
demmia, a lasciare il lavoro. L’antorità aveva ‘posto 
un servizio di pattuglioni di cavalleria, che dispersero 
i leghisti. Vennero operati otto arresti. 

Presso la barriera i diso; 


Ileghisti circoridarono un 
va, sopra un biroccino ii 
lo a morte. Accorsero i carabinieri, 
fitia sassainola. 1 militi, dando prov. 


rea. 
Di Silvestro, padro e fi- 
, il Luigi trasse il coltello e colpi 


Capo Mele e Palmaria — Groi 
iovannelli, hanno rassegnato | C#po Speror 

con Castel 
del Commissario prefettizio | © 


® Prinzessin, con Ta; 


IT I I 


menti tardivamente prodotti. 


al Consiglio di St 
Abbia depsitato nuovi documenti im gio 


riusci a disarmare illiglivolo ea | cifiono essa abbia avuto notizia, appaioi 


petò fu tradotto alle carceri: il fi. | detenuto dall'altra parte, 


cazione (Dnc, 42 Sez. 
Vanni — Imperatori e. 


teresse a ricorrere contro la posteriore 
della trattati 


xt0 alla ordinaria pro. 
scrizione estintiva. 


con Capo 
sola Chiesa — Cerpah 
fe 


lire, con I 


Taranio — Lircadia, Vesere 
nto. 


Kessime, Pareri, Disp sizi 


Decisioni IV e V Sezione - Rivo. cazione - 


Doru- 


Ii fatto che una dello parti 


ia potuto pren- 
di dopo la cie- 


roversi rien- 
di un documento decisivo 
cd è motivo sufficiente per 
mmettero contro la decisione il rimedio della. rieve, 
Cons. Stato, 19 nprilo 1912, est. 
Ministero della Guerra.) 
Dazio consumo - appalto - 
iva privata - Ricorsi 
Chi prese parte all'asta 


ricupero 


Decadenza - Tratta- 


mo - Competenza del R, Commissa- 


mon fecero uso delle armi. Siccome però 


Gli atti d’ingiunzione peril pagamento emessi a nor- 


all'arresto di uno dei dimostranti che incitava i com- 


conflitto, nel quale i cagabinieri, sopraffatti dal nume- 
ro, furono malmenati. ‘Altri carabinieri però accorsero 
e i dimostranti furono dispersi. Altri quattro, tra i 
più scalmanati vennero arrestati. Tra easi è tal Di Vit- 


tutti imputati di violenze contro liberi lavoratori e 


Ora la calma è ristabilita. Molti contadini si sono 
stamane recati al lavoro. Gli arrestati sono stati sotto 
® Foggia. Il paese è occupato 
militarmente. Sul luogo, temendosi nuovi disordini 
gono stati inviati rinforzi di truppa e di carabinieri. 


ri col direttissimo Roma-Siracusa, scese alla stazione 
per impostare delle cartoline lasciando inavertitamen- 


lito sul treno, il generale si accorse che il portafoglio 
ere sparito. Il treno era già in modo e il generale non 
potè denunziare il fatto che a ‘Taormina, Quell'Autori- 
la nostra Questura, che ini- 


abilmente condotte, ebbero buon esito. 11 ladro fu sco- 
tel Domenico Colantini, di anni 21, fae- 
chino addetto alla nostra stazione, |l portafoglio, oltre 
una discreta somma di danaro, conteneva documenti 
Î ha da Chiaromonte Gulfi che ieri 


icosia e Ponnito, intimò 


fuggirono voltandcsi di tanto in tanto, senza 
rallentare la corsa, per sparare sui militi, dai quali 


‘he cadde mortalmente ferito. 
a reggiungere il Pennito e ad arrestarlo quantunque 


L'altro malan- 
drino è fuggito. Il povero carabiniere C'arosa è mori. 


ata. 50. — Dall'inaugurazione uffi- 


della Badia una bella sor 


ini 


re poscia egni ordine 


lo campane, mentre l'architetto Guidi, 
Ttistico lavoro riceveva calorosi compli. 
Imente dal comm. Ricci e dal 
vo Guidi! è 


Certamente il supremo tutore dei monumenti farà 
Ta, 
cendo anche la. facciata 


im. Ricci si rivolso a guardare 


c all'on. Berna 


sui 
un 


27. 


Esposizioni e Co 


CONGRESSO D’ 


ID ROLOGIA A NAPOLI. 


2 ottobre, 


ie- 
dire 


isa 


ini 


in- | alle 


a 


il 


ciele il cempanile della Badia è stato ogni giorno vis 
{70 da numerosi ammiratori. Tori il comm. Corrado | para 
Ricci che, non aveva potuto assistere all'innugura- | fsi 


Ed 
ranno 
o Da 


DI 


© | dato 


ed al 


destin: 
vi Ed 


i 


Essa è 


blico. 
L'aul 
recchie 


e 


Varie, 


un'avve 


Necrooiagio. — I giornali fi 
morte av 


tore drai 


Femmes collante: 


del Tem, 


La finalità che il Comitato organizzatore ha 
di mira nel preperate tale riunione scientific: 


al Sindaco d 


riceverà il Congi 
Agniîho, sotto la direzi 


Castellammare di Stabia 
Fusco e dell'autorità municipali 
il Sindaco] cav. ave. 
mente, nelle sue sec 


so coronerà gli sforzi ed 
sen. E. De Renzi. 


scolastico, che ha voluto, in 


Drammatita. — Scrivono da 
| Una nuova commedia del 
ha ottenuto nella nostr: cit 
Questa commedia ha 


| e le sue peripezie hanno piaciuto moltis: 


Rze 


raggiunta. 


i progressi 
tempo brev 


Deputazione prov., al Consiglio pro 


sso în 


un elegante ricevi 
pomeriggi autunnali 


infine molte 3 
illustrate da conferenzieri noti e stimat 
tutto ciò è evidente che il più 


da così larga stima 


ata ad essere feconda di bei 
il suecesso 


completo anche per la perfott 


| TEATRI ed ARTE 


ingressi 


il più 
titolo Le donne e 
divertente, 


stata trovata mi 


tore © gli intorpreti sono 
volte al pros cnio. 


Sarà rappresentata qui 
città polacche, 
nella tradn: 


anno in tutte l 
rsavia, Leopoli, Posen, Lod: 
roburgo. 

henno doman. 


Jules Mary © Rochard 
net, 


ratto dal romanzo 


oniato quasi si 
al Molièro, al 


n ine nu 


re 
Nelle carte di ami 
i i rmanoserii 


i due ope 


0 la per titolo 
e rappr 
niura realo 


i annunziano la 

l'età di soli cinquanta anni dell’au- 
n Candillot. 

prima rappresent 

Francisque £ 

‘ps proclameva 


inmaztico Li 


ione delle 
xy nell’appendice 
la nascita di un maestro dram- 


| maturgo . 


Léon 
dava su 
Tufatt 


fetta, per il grande brio e per un fine spirito di osser. | 


Fra le più note ciliamo : 
la Course auz ivpone, Ferdinand le noceur, 


| vazione. 
| 


di quatre, 


| leggiero; 
| cia cielizi 
ii 


fremente di verità, che ha 


Le sue commed 


Gandillot realizzò luttole speranze che fon- | 


lui 
i egli 


liustre critico. 
di trivnfo in trionfo. 
i distinguono per una fattura per- 


La Marite recalcitrente, 
Le Bonheur 


La Tortue, De fil en aiguille eco. 


incoraggiato da tanti successi nel onere, diremo così, 


Léon Gandillot scrisse da ultimo una comme. 
lose di tenerezza e di sensibilità, un dramma 
preso posto fra i lavori più 


perfetti del teatro contemporaneo: Vera l'amour. 
tato il suo canto del cigno ! 


Ed è s 


Novità, Varietà, Aneddoti 


L’aneddoto seguente fu, secondo l'Ercelsior, raocon- 


tato nell’ 
tedesco. 


‘estate scorsa de un membro dell’Yacht-Club 


covia al Figaro: 
. Stanislao Rzweuski 


Messa in scona co i grande sforzo, la commedia del 
uski è inolire recitata con un insieme per- 


le 
2 


loro dramma 
del Petit 


dove dovrà 


di Jvan Touryemeff 
utoro 


‘ime e dello 


simo al pub- 


stati chiamati pa- 


\pprovazione tutoria e quin- 
dî non è dato contro di esso il ricorso in via gerarchi. 
ca al Gaverno del Re (Parere Cons. Stato Sez. Int, 19 
aprile 1912 - Comune di Acerra c. Buonaccorsi), 


li, 30 (F. Rinaldi), —1l Congresso di Idrologia 
Climatologia e Terapia fisica inizierà i suoi lavori i 


ito 
si può 


Mostrare a tutti gli scienziati d’Italia la ricchezza 
e mokteplicità delle nostre sorgei 
la salubrità del clima n 
meravigliosi conseguiti, 
vasto campo dell'igiene balni 
logica, era compito che si doveva incoraggiare c fa- 
cilitare. 

E qui torna opportune rilevare che le Autorità 
locali nulla hanno trascurato per favorirlo in tutti i 
modi. E però va tributata larga lode al Rettore del- 
l'Università, pîòf. Bianchi, al capo della Provincia, i, 
Napoli, al comm. Caro capo dell'Igiene, i 
alla Ca- 
mera di Commercio, che, intuendo tutto il bene che 
alla nostra Provincia poteva venire da questo Con- 
gresso, hanno adoperato tutti i mezzi per assiourarno 
il successo. Il quale non potrà mancare date le nu- 
merose adesioni pervenute ed il gren numero di comu- 
nicazioni scientifiche annunziate. 

Praticamente poi, per quanto si riferisce alla solen- 
ne affermazione di Napoli nel 
iàrologia e climatologia, ei debbono fare i più fervidi 
voti perchè il risultato finale coroni l'opera dei pro. 
motori. 

Molte stazioni intanto hanno risposto all'appello 
Capri, con uno slancio ammirevole, per iniziativa del 
Sindaco cav. Ferraro e dell'insigne dott. Cuomo, 
na forma attraento e gentile. 
e dell'on. Di Bugnono, pre- 
mento in uno dei nostri de- 


nti termo-minerali, 
Veramente 
simo, nel 
care, della scienza idro. 


mpo scientifico della 


per iniziativa dell'on. 
locale, con a capo 
co, riceverà degna- 
Terme, i congressisti. Ed 
crti minerali meridionali ver- 


oto snece- 
il lavoro del presidente prof. 
strazione napoletana, circon- 
compo scientifico e 
he al prof. Gauthier, 
Striano, legare il proprio nome a tale opera, 
per il nostro paese. 

a, 
oculata preparazione del Congresso, dovnta allo spi 
rito alacre del dott. Carmine Striano, che da me 
con lodevole abnegazione, 
scita della cosa, ed ora, condinvato d 
Cafiero, Bruzzese, Moruoc 
si prepara a raccogliere il fr 


i è tutto dedicato alla riu- 
‘agli egregi proff, 
Merenduzzo, e Botti, 
suoi lunghi lavori, 
occuperemo diffusamente in seguito delle se- 
dute scientifiche ennunziate interessanti 
escursioni. 


Ì 


cialmente grave per la marina. 
dillicile, 


di parlare cosi in sua presenza e compsindò. 


N Kaiser guardò dall’alto al basso colui che osava 


rezione e nessuno, neppure un Imperatore, ha ordini 
da darmi. -—- i st Logogrito, 

Gli ufficiali presenti sì guardarono silenzioni, poi- 4 — Qui monarca parsion d'antica deta 
chè sapevana che il pilota aveva in suo favore tutti i 50: Siamo ocgeai alla vit ; 


regolamenti marittimi. 


a modo suo lo yacht nel difficile passo. 


suo pilota ufficiale nelle aeque norvegesi. 
L'origine delle polka 


in Austria, che essa sia dovuta al capricoîa di 
serva, la quale, annoiandasi nella sua cucina, sì 


gnarsi una canzone del proprio paese. 


e il passo. 


vere questo genere di musica. 


dell’Odéon. 


passò ai salotti. 
VI Duca di Kent 
Siccome la tradizione vuole che qualunque memi 
della famiglia reale assuma maritandosi un titolo 
cale, il Re G 
suo cugino il Principe Arturo di Connaught, che d 


nipote dello Czar. 


cipe padre delle Regina Vittoria. 

Come residenza della giovane coppia il Re ha 
signato il 
esilio di Luigi Filippo e cne fra poco diverrà ib 
per la partenza della Duchessa di Albany. 


corati nella baia di Boness, sono affondati, un all 


varie. 


Fu grande la loro sorpresa quando videro Sua Maestà 
abbandonare la passerella @ lasciare il pilota. dirigere 


11 giorno dopo il malumore del Kaiser era passato. 
Egli decorava il vecchio marinaio e lo nominava 


A proposito dell'origine della polka si pretende 


sea ballare, un po' a caso. cantando, per accompa- 

I suoi padroni, avendola sorpresa così, la fecero 
venire nel loro salotto, dovo essa ballò davanti ad 
un musicista, di nome Neruda, il quale notò la musica 


Poco tempo dopo questa nuova danza fu tentata | Milani Alessandro 


Numerosi compositori comiaciarono allora a seri- 


Nel 1840 un ballerino di Praga, di nome Raab, » 
eseguì per la prima volta una polka a Parigi al te@îro | Racci Virginia di Roberto Noma 26 lavandaia Nub 


La moda se no impadronì e dal palcoscenico essa 


rgio ha deciso di creare Duca di Kent 
sposare fre breve la Principessa Irene di Russia, 


Questo titolo fu portato già dal bisavòlo del Prin- 


tello di Claremont, che evoca i ricordi del- 


terra e di mare — 


Tempeste nella Gran Bretagna. 


E (5) Lonéra, 30. Una spaventosa tempesta è im- 
perversata osgi nel firth of lForth. Quattro yachl an- 


garht è stato lanciato contro la costa subendo gravi a- 


6 — D'Imperatori e Re storico nome. 


Spiegazione del giuoco precelente 
Corte-giano — CORTEGIANO, 


. === 
STATO OVILE 
Nati © Morti donuziati i giorni 28 © 20 settembre 1912 
Nati 65 compresi 3 nati-morti 
Morti 6A dei quali 18 sotto i 7 anni 
Morti 


Giacchetti Pietro fu Tonizaago Roma 73 giadizie Cop 


una 
mi- 


spa Camerino 18 Nub 

Luigi Guarcino 60 incinare Con 
Giavannelli Giulia fa Angelo Moutellanico 59 Ved Federioi 
Pota Francesco fu Antonio Casagiove 61 pensionato Cam 
Silvestri Cosimo fu Basilio Salcito 71 vetturina Cel 


Lingue Cel 
Silvestri Isaia fa Venerio8, Felice sul Pinaro 74 Con 
Cocchi Gioaafat fu Domenico Nemi 76 contadino Con 


Perazzoli Maria fu Giovanni Battista Badia Polesine 60 Com Man. 
fro 
Recchioni Masé fu Giovanni Battista Calledmacine 61 inticsato 
Ved 
Civitenga Assunta di Ferdinando Roma 8 Nub 
Davide Giovanni fu Antagio £. Salvatore Monfersato 80 Region 
to Ved 
Voani Gioranui fu Michelangelo Napoli 64 impiegato Coa 
Molinari Angelo di Luigi 53 ayrecaso Can 
Ferrari Maria fu Giacomo Trino 74 Nub 
Mengarelli Emma fu Angelo Roma 15 Nub 
Patriarca Celeste fa Bartalomoo Roma 38 Ved 
Boldighi Camilla fu Orazio Matelica 64 vettarino Col 
Casolari Giovanni di Domenico Roma 54 tipografa Ved 
Rossi Ercole di Ugo 8 ssoferrato 60 celzolaio Con 
Incoboni Vincenzo fu Vineenzo 74 caffettiere Con 
Sorani Costantino fu Filippo Roma 47 Con 
Tonohei Agostino fu Lorenzo Palombara Sabina 40 contadino Con 
Armellini Rosa fu Giuseppe Roma 42 Ved Di Biagio 
Colletti Romano fa Giovanni Nepi 27 
Alessi Tommaso di Antonia Roocamassima 42 custate Con 
Olmeta Teresa fu Antonio 67 Ved Alessandri 
Puolacci Maria fu Giacomo Marino 80 lavandaia Con 
Berchtold Fanny fu Antonia Praga (Boemia) 30 possidente Vol 
Santangelo 
Sargentini Petronilla fu Camillo Roma 87 Ved Bianconi 
Banzo Filippo fu Giuseppe Rama 74 imbianchino Con 
Frisi Francesco Pesaro 44 


bro 
du. 


eve 


de- 


ero 


tro 


OALENDARIO; 
MARTEDÌ” 1 Ottobre 1012 - S, Remigio 
Leva il 5:Io alle 0,7 - Tramonta all» 5,51 


L'Ave Maria suona allo oro 6 114 


———_—___Òco 


er il Pubblico, 


Leva la luna alle 8.255, — Tramonta alla 11.27 m. 


Vittoria Hippler 


nata il 23 giugno 1833 
morta il 30 settembre 1912 


UNA PREOE 


Il funerale sarà. celebrato domani. -niercoleili, 1 
ottobre, alle ore 10, nella Chiesa del - Conservatorio 


==* 
BOL: ETTINO METEORICO 
Osservazioni del 30 cettembre 1912 - ore 10 


di $. Eufemia in Via Alessandrina 109. 


In europa > 
diùio IL cre 3 ASTE, APPALTI E CONCORSI 
citta [reno | Ciota i 5 sli 
Fisisob, ]_7.8 Jcoperto 13.0 [Bi con Treviso - R. Prefettura - 5 ottobre - Svasamento ed escavo dl. 
Ambur. | 6.1 |nebbioso 5.7 [nebbioso | l'alveo del fiumicello Sile - L 90.900 L 
Vienm | 74 In200op. | 23.6 [coperto Toti - Municipio — 6 ottobre = Costruzione stradale - L, 731 
Mad:il |112 [coperto [Malta | 202 [piovoso | mila. n î L 
ici i |voperto [lAtex 0 f3d Sciacca — Istituto agrario « Amato Vetrano» - 5 ottobre - Ven: 
Parigi |t4i] operto il Atena | 20.0 [314 cop. dita del palazzo dell'istituto - Li 55 mila. 
= Ministero Marina — P° aperto il concorso per 65 posti di sp 
tr talia Y plicato di 8, olureo nel porsonale d'ordine dei BR orenali mi 
e ‘Tompor tara | rittimi. 
Temp | cieL> | marz nello "di oso Ministero Lavori Pubblici - 7 ottobre - Completa: 
centi fanss.| sa'n | tronco stradale da Sella Pascarelli ed Armento — L. 1 
1 = n 14 8] 13.0 Aquila - R. Prefeitura — 7 ottabro - Costruzione strada comu- 
n Hi cm aa 14 8| 10.2 | naldi Micigliano - L. 123.300 - 
è lesnari pa 15 81108 Ravanusa — Municipio - 7 ottobre’- Costruzione edificio 
| Vonezia calmo 16 1|10.7 | scolastico — L. 68419. 
Polomna —  |19.4/12.1 | Ganga - Afunicipio - ? ottobr - Costruzione stradale perla 
Ravenna _ — | etaziono di Anagni - 
dr ‘calmo 17.3 13 9 | Caltatiisetta — Municipio - 7 ottobre - Consolidamento con- 
Picena e 5| 98 | dutturedi acque potabili di Geraci e Geracello- 
Rema -_ 21.6 1.9! Carbonara di Bari - Munseipio - 7 ottobre - Costruzione 
Bad lealmo 19 £! 14 ] | edificio scolastico - L. 115,859 — 
Nop li {calmo 2).3 14.9 Tuscania — Municipio — 7 ottobre - Completamento rete 
Caa gino | -— — | — | fognzture-L. 66 mila - 
Tirolo 12.0 coperto | — |250 0.0 Tornio — Officin: di costruzioni d'artiglieria - 7 ottobre - 
Palerm» 68) id [calmo 24 3 16.1 Provviata di litantrace magro - L. 43,050 — 
Messina 18.8 ‘piovoso iealio 21,5 16,8 Napoli — Munizipio — 7 ottobre - Rinnovazione c tmeporio 
Cagli 15 5 Ii2csp. l mosso |51.0 80 dispazzatom- 


Probabilità: venti deboli o moderaii tra Nord e Le | 


vente; ciclo nuvoloso; qualche pioggia sul versanti 


| Aariatico. 


i A Roma 
| D Ba 


fomotro è ridotto a 0 al mara. L'altezza del 


la stazione è di 50.60 — Barometro a mezzoli 765,0 
minima 17,9, | 
Umidità relativa 63 assoluta 8,23 - Vento a mezzodì? | 


—, Termometro centigr. massima 


N Stato del cieio. 


eveno 


Aquila Prefetturd 7 ottobre - Costruzione strada commi 
| di Mcigliano- 
© | Dogna — Municipio - 8 ottobre - Difesa del Fd. rinsl 
| damentodel Dogna - L. 53,600 - 
Valdobbiadene e 8, Pietro B rbotzx - 8 ottobr: 
1 | Rovennale delle Malgho del monto Rovignana in 1 
Ministero Lavori Pubblici - 12 ottobre - Mi 
sessennale del porto di Anzio - L. 150.000 - 
Roma — Gento militare - 12 ottobre - Costruzione di dus fb 
briceti a Montem. ggiore presso Roma - L. 93 mil - 
Pircalo — Municipio — 12 ottobre - Ampli mento fabbricito 


lotti — 


Predizioni di Mathieu de ia préme 
Ottobre. - 
Dal 3 al 10 primo quarto di luna. 


Continuazione del periodo grave cominciato il 
| 26 settembre. 

trande umidità. Nuova elevazione del livello dei 
corsi d’acqua. Mari molto agitati. Da osservarsi una I 


igiene rigorosa. 

Fine del periodo della villeggiatura, è 

Del 10 al 18 ottobre, plenilunio. Periodo variabile: 
‘Tempo fresco nella regione meridionale della Francia, 

Nove nella Svizzera orientale nell'alto Piemonte. 
Venti variabili forti dal 10 al 12 sul Mediterraneo 
nell'Adriatico. 

Dal 18 al 26 ultimo quarto di luna. 

Periodo grave. Alternativanente piovoso, ventosoe 
e nevoso. 

Crescita dei corsi d’acqua. Strade di nuovo guasto. 
Cattivo tempo sul Mediterraneo e sull’Adriatico e 
sugli altri mari. dai 
Ancoraggi marittimi néi porti del Continente en. 
ropeo e in quelli ec] Nord e del Nord-Ovest (Marocco) 
del littorale africano. 

Tempeste da temersi. 

Navigazione difficile tra la Francia e l'Algeria sul 
mare Adriatico e sui mari Jonio e Tirreno. 

Affluenza di bandiere nei porti della Sicilia, 

Igiene da osservarsi, - 

Dal 26 ottobre al 2 novembre novilunio. 

Periodo avente lo stesso ccrattere del precedente. 
Cattivo tempo generalo-in Fi Periodo più spe. 


\vigazione custiera 


tecnioo ginnasiale - L, 71 mil - 
Biamarilla — Grfanatrofio Mess ni - 12 ottobre - Concessione 
| adenfi.eusi perpetua di terre în due lotti - 
| «Alessandria — Genio Militire — 12 ottobre - costruzione di 
tre scuderie e della infermeri» cavalli - L. 215 mila - 
Carbognano — Municipio - 12 ottobre - Costruzioni nuovo 
conduttura di acqna — L. 46,715 - x 
| Napoli — Genio Mailit:re - 10 ottobre - Vendita di immbile 
« Grinili» ed ‘messa Casina Cineso n Napoli - L. 4.000.000 - 
| | Ministero Tesoro — 10 ottobre - Concorso fra i segret.ri di 
{ 4 olueso nelle intendenze di lin:nza per ove posti di segreti- 
rio di di claseo nel Ministero del iesoro - 


utenzione Scssen= 
reggio del porto di Marsala - L SÌ mil - 
= 10 ottobre - Vendit: di «reo fabbrica- 
bili — 5430 mq. di 108.300 in tre lotti - 

Gravina di Puglia -— Municipio - 10 ottobre - Impirt 
$lluminazione elettrica - L. 180 mil - 

Torino - Municipio - 10 ottobre - Appilto opere di fognatura 
| del 14° pericdo - 1° lotto L. 60 mila — 2° L. 103 mil» - 3° L. 65 
mila — 4° lotto L. 192 mila - N 

Ministero Ldvori Pubblici - 10 settombro - Manutenzione 
‘quinquennalo della strada nazionale di Cosenza a Cornci - L 
345.700 — È 

Novara - Intendenza di Finanza - 13 ottobre - Conferimento 
rivendite privative in Arnavasso, Serravallo, Biella - 
Verona, 8°. Angelo deî Lombardi, Viterbo, Ferrara, Salerno, 
Ancona, Patti, Napoli, Mantova, Modena, Roma A 
Consigli notarili - Sono vacanti i posti di notaio nei comuni 
Verona; Calitrî; Luogosano; S. Andrea di Conza o Senercbim 
Montefiascone; Codigoro; Corleto Monteforte, Atrani, Agra 
€ S. Mungo Picmonte: Ancona: Brolo, Raccsta e S, Angelo 
Brio: Capri è S, Giuseppe Vestrviano; Poggio narra Modena 
| (duo posti), Castelvetro, Maranello, Suliem e & ) 


Deliberato 
classo 188: 
edil29si 
zione di silura 
blocco sulla cl 


Sbarco di n 


bruk, MI a 


Frequenti 
10; violenti 


linea Henni, 
abbandonata 
Il 16 ardit 


n 17 b 
ll 19 
DI 


3.9. Avrii 
Lombardi». 
7,9, 18, 21 
18. Riapert: 
damento for 


settembre a 
contrari, 
guazi 
il presidente 
il presidente 
pace di Romd 
politici quoti 
+ giamento non 
Preso contro 
cifisti, che no 
di civiltà © 


novra, impone 
pace e ai loro 


del nostro 
glorioso cserci] 
contro la ba 
Teodoro Mon 
Angelo Valda 
credono aver 


il popolo disa 
Ginevra, a far 
italiani, i qu 
ai essero miglij 
po di strepit 
riusciti a fare 
flimostrazioni 
nazione. 

Se ci fossimo] 
alto pacifismo) 
efficaci di 


fan. 


Con 


Vel 


_II diario della querra 


Settembre. à 

Deliberato il giorno 24 il richiamo alle armi della 
dlasso 1888, Sintima il 27 l'utimatum alla Turchia 
ed il 29 si dichiara la guerra, che s'inizia con la distru- 
zione di siluranti nemiche a Prevesa e intimazione del 
biocco sulla costa libica. 

Ottobre. 
Sharco di marinai il 4 a Tobruk. il 5 a Tripoli. 
sbarco delle prime truppe dell'esercito il 10 a To- 
1 a Tripoli, il 18 a Derna, il 19 a Bengasi (di 

a forza) il 21 a Homs. 

liequeuti attacchi a Bumeliana a cominciare dal 
IN: violenti e sanguinosi © brillantemente respinti 
quelli del 23 e del 26, notevoli pel tradimento degli ara- 
rabi giù sottomessi. 

Novembre. 

Si richiarsa alle armi la classo del 1889 0 si emana 
ziomo 5) il decreto per la sovranità d'Italia sulla 
{ripolitania e Cirenaica. 

li 6xi conquista la batteria Hamidiè e il 261a intera 
nea Henni, Fortino Messrì, già spontaneamente 
abbandonata. 

11 18 ardita ricognizione a Derna. 

Dicembre. 

Si respingono frequenti attacchi nei gioni 1 ad 

ms, 3, 5. 11, 15, 21, 23, e 15 a Bengasi; 22 a To. 
lub, 7. 16, 26, a Derna. 

Il 4 battaglia e occupazione di Ain Zara; il 21 
wveuyazione di Tagiura; il 17 ricognizione su Zanzur; 

1% ricognizione e combattimento a Bir Tobras. 

Gennaio. 
«mbattimenti in massima di non grande entità: 

1.14, 29, a Tobruk il 5,a Homs; il 12 a Bir Turki 

. 1S, 23, 29, 30, 31 a Bengasi; il 17 a Derna, il 
‘argaresch, il 28 (più importante) ad Ain Zara. 

Il 17 battaglia nuvale di Konfuda. 

Il 19 si occupa stabilmente Gargaresch. 

Il 17, 19, 24, 27 bombardamento di Zuara, Aka- 
ln, Moka e Giabbanah. 

11 21 si notifica il blocco della costa di Hodeid: 

li 15, 18, 25, incidenti del Manouba, del Carthage 
cel T'azignan. 

Febbraio. 
3, 14. Bombardamento costa araba. 
Affondamento navi turche a Beirut. 
ò, 17, 23. Piccoli attacchi a Tobruk. 
Avvisaglie e il 10 violento attacco notturno 

Verna. 

1. 13. 17, 27. Piccoli scontri a Bengasi. 

I. Attacco notturno ad Homs e il 27 occupazione 
del Mergleb. 

5. Avvisaglie a Gargaresch, 

25. Promulgazione della legge di sovranità sulla 

Libia. 


Marzo 
1. 6. Attacchi a Gargaresch. 
10. Attacco ad Ain Zar 
5. 6. Violento attacco notturno al Mergheb. 
7. Ricognizione ; 12 brillante combattimento a Ben- 
1 scontro di savari con beduii 
3. Violento attacco; 18 c 20 avvisaglie a Derna. 
11. Violento attacco, © 31 avvisaglie a Tobruk. 
Si costituisce la banda del Carian e si riconosce la 
baia di Bomba, 
Aprile. 5 
7. L’Ammiraglio Viale assume il comando navale 
8. Il blocco sulla costa araba è esteso a nord di 
Loheisa. 
10. 11 Sbarco a Macabez e occupazione di Fora, 
13.19. Si respingono nemici a S. O. del fortino, 
Si respinge violento attaeco, 
le intorno a ‘Tripoli. 17 Si dîsper- 
dono 400 Tarhuna presso Tagiura. 
glie ad Homs 
Piccoli scontri a Bengasi. 
Avvisaglie a Ferna. 15. Attacco a fortino 
Lombardia. 
7. 9, 18, 21. Piccoli attacchi a Tobruk. si 
18. Riapertura del Parlamento ottomano. Bémibar- 
damento forti all'entrata dei Dardanelli. 
3, 27. Occupazione di Stampalia e cattura del 


gnizione su Bir Tobras. 
Tiri artiglieria contro Zanzur ed oltre Ain 


>. Ricognizioni di cavalleria su Fonduo el Tocar 

Presa di Lebda. Nella noîte si respinge un con- 
attacco, 
7, 13. Scaramuccie a Bengasi, 29. Prima ascensione 
ilel dirigibile. 

14, 24. Scaramuccie a Derna. 

27. Piccoli combattimenti a Tobruk. 
4. Sbarco a Kalitheas. 5. Occupazione di Rodi. 


Lonversazioni letterari 


Jean Pelissier et Maxime Emile Arnaud — La 
morale internaliona’e — Ses Origines, Ses pro- 
grîs, Paris, Schteicher Fréres, 1912, 

Margaret Pease — Zrue patriotiom and other Les- 
sons on peace and internationalism, London 1911. 


x [Patto che sto leggendo a Ginevra si chiude il 
DIX Congresso Internazionale per la pace che doveva 
rsi solennemente e grandiosamente nel passato 

fembre a Roma, e che, a motivo degli eventi 
tntrati, si è tenuto a scartamento ridotto, nella 
Frazioni ed eleganio città della Svizzera. Poichè 
! presidente dell’Unione Lombarda per la pace, e 
il presidente dell’Unione Internazionale per la 
race di Roma non vi abbiano assistito, i giornali 
politici quotifdiani hanno già annunciato. L’atteg- 

mento non solo violento ed ostile, ma ingiurioso 
}ireso contro il nostro paese, e contro i nostri pa- 
‘ifisti, che non avevano protestato contro la guerra 
di civiltà e di patria difesa intrapresa dall'Italia 
ulle spiaggie libiche, dal Bureau internazionale di 
Hera, ordinatore principale del Congresso di Gi- 
nevra, imponeva alle nostre più notevoli Società della 
pace e ai loro Presidenti, per la dignità della patria 
di astenersi, come il gruppo parlamentare italiano, 
dla qualsiasi convegno internazionale inteso a bia- 
imare e vilipendero in faccia al mondo, la condotta 
del nostro governo, del nostro popolo, del nostro 
glorioso esercito, impegnato nella presente guerra 
contro la barbarie mussulmana. Perciò, Ernesto 
Teodoro Moneta, Achille Loria, Leopoldo Tiberi, 
\ngelo Valdarnini, e chi scrive, con la loro assenza 
credono aver fatto opera più saggia dei boicottatori 
di Berna, i quali, per ereare l'illusione che in Italia, 
il popolo disapprovi l'impresa libica invitarono a 
Ginevra, a fare un po’ di rumore, alcuni dissidenti 
italiani, i quali avrebbero dato certamente prova 
ai essere migliori patrioti, contentandosi di quel 
po’ di strepito, che, ne' loro piccoli gruppi erano 
riusciti a fare în Italia, senza rendersi complici di 
dlimostrazioni che offendono l'onore della nostra 
nazione. 

Se ci fossimo condotti in un ambiente di sereno ed 
alto pacifismo, avremmo di certo portato parole 
efficaci di concordia internazionale proseguendo 
quell’opera di umana fratellanza, congiunta con 
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16. Espugnazione dî Psitos. 17° 
presidio dell’isola. 

L'occupazione delle altre isole dell'Egeo avviene 
nei giorni seguenti: 7. Lindos; 12. Scerpanto e Caso: 
13. Calimno, Patmos e Lrero: 15 Lipso; 19. Simi; 
20. Cos. 

19. Si riaprono i Dardanelli. 

20. Si decreta l'espulsione in massa degli Italiani, 
salvo poche eccezioni. 

Giugno. 

8. Battaglia di Zanzur. 9. Ricognizione nell’oasi, 
avvisaglie a Homs. 

12. Contrattacco a Lebda. 

16. Sbarco a Bu Sceifa presso Misurata. 

23. Ricognizione di cavalleria. 

29, 30. Attacco e presa di Sidi Sai 

5, 16, 19. Scaramuccie a Bengasi. 
8, 16, 17, 19. Avvisaglie a Derna. 
Arrivano gl'Italiani espulsi, 

Luglio. 

3. Ricognizione su Sidi Alì; 11. Ricognizione svl- 
la seconda carovaniera; 15. Presa di.Sidi Alì. 

21. Scaramuccia ad Abd el Gebil (Tripoli). 

1. Avvisaglie a Bu Scéifa: 8 occupazione di IMisu- 
rata: 21 combattimento ad ovest di Misurata. 

20. Cannoneggiamento del campo turco a 15 km. 
da Bengasi. 

. Bombardamento forti di Hodeida, 

Notte 18-19 ricognizione audacissima nei Darda- 
nelli. 

î Agosto 

5. Sbarco brigata Tassoni e oceupaziore di Zuara. 

14. Occupazione di Sidi Abdes Samad. presso Regda- 
lin. 

18. 26. Ricognizione delle oasi di Regdalin, Gemil 
e Menscia. 

27. Sgombro di Sidi Said. 

4. Dimostrazione su Fondue el Tokar 6. Attacco 
verso Zanzur, 16. Si repingone predoni dal Sahel 

17.25. Ricognizione di cavalleria da Sidi Abdel Gilil. 

30. Attacco a Misurata. 

12. 20. 23. Scontri di pattuglie a Bengasi — 22 at- 
tacco alla ridotta Lucca e Fienga: 

Settevabre. 

1. Ricognizione aviatoria sopra Aziziah. 

3. Giunge a Tripoli il Sindaco di Zuara che giura. 

4. 7. Disturbi ai lavori della ferrovia di Zanzur. 

5. Separazione dei comandi di Tripolitania e Ci 


gnizione Gi cavalleria o scontro oltre Reg- 


9. Ricognizione cerco verso El Haja e la strada 
Suani-ben Aden, Zuara, 'Tusca. Ricognizione verso 
Bu Agila. 

10. Il capitarro Moizo obbligato ad atterrare presso 
Zavia è fatto prigioniero. 

14. Avanzata da Derna sull'altura di Ksar el Leben 
verso Sidi Arzis. 

15° Ricegnizione pattuglie nemiche su Kasr el 
Leben. 

16. Bombardamenio da mare dell’Uadi Hira, Ri. 
cognizianedì cavalleria per Fonduck al Megenin. 

17. Frillante, efficave azione controfiensiva contro 
l'attacco di Kasr el Leben e di Casa, Aronno. 

20. — Occupazione della collina Sidi Belhai escon- 
fitte, dei 12 o 15.000 uomini accorsi a contrattacca 
re le nostre truppe. 

Nota. — Chi desidera il diario particolareggiato dei 
primi mesi della guerra, può chiedere all'ammini- 
strazione i numeri: 274 — 293 — 315 — 331 - 3: 

355 e 355 del 1911, ed i numeri: 1 — 28 — 31 
— 93 — 126 — 156 — 133 — 212 o 242 dell’anno în corso. 


Russia e Inghilterra in Persia 


La Sfefavi trasmetteva ieri un dispaccio da 
Teheran riferendo le impressioni di quelle sfere 
mninisteriaii a proposito dezli eventuali accordi 
presi a Balmoral dai Ministri degli esteri della 
Russia e della Gran Bretagna. 

La questione è del resto molto delicata, non 
solo dal punto di vista persiano, ma per la diver- 
sità dei punti di vista esistenti, almeno sino a 
questi giorni, fra l'Inghilterra e la Russia. 

Il punto di vista britannico comprendeva in- 
fatti, come soluzione ideale della questione  per- 
siana, un accomodamento con la Russia quasi 
analogo a quello pel Tibet del 1907, disenteres- 
sandosi completamente, tanto la Russia qnanto 
la Gran Bretagna della Persia. 

Questa soluzione, cara specialmente ai liberali 
classici, avrebbe anche il vantaggio per gl'inele 

di mantenere lo Stato—euscinetto fra l'India e 
l'impero moscovit. 

invece non intende acconciarsi a 
tale situazione, ma persiste nel proposito di svol- 
gere una politica attiva nella Persia ed affermar- 
vi maggiormente la propria influenza. 

Quindi i liberali moderati ed una parte dei con- 
servatori inglesi si trovano oggi d’accordo nell'i- 
dea di secondare in parte il programma persi 
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no per frenirio h3I9 steal tetti po 15 Wiifiito “pos. 
sibile: mentre i radicali © quella parte dei conser- 
vatori che fanno capo a Lord Curzon non voglio 
no sentir parlare di nessuna concessione alla Rus- 
sia € chiedono sia pienamente assicurata la indi 
pendenza della Persia e la integrità del suo -ter- 
ritorio. P 

La scissione è quindi doppia: tanto nella maggio- 
ranza liberale-radicale, quanto nell'opposizio- 
ne conservatrice, îl che rende  disagevole per il 
Gabinetto bSitannico una decisione, tanto più 
che i fautori dell'indipendenza della Persia han- 
no anche largo seguito nella stampa e nell’opinio- 
ne pubblica. 

se 

Su quali basi si è potuto adunque formare l’ao- 
cordo fra. Londra © Pietroburgo nel Convegno 
di Balmoral, se ad un accordo si è venuti secondo 
affermano parecchi giornali inglesi e russi, benchè 
nessuno comunicato ufficiale abbia dato sanzione 
alle notizie della stampa? 

La prima questione riguarda il governo che 
dovrà funzionare ‘nel paese. degli Scià. E noto 
che lo Scià fu detronizzato perchè voleva soppri- 
mere la Costituzione nata-morta, e che al suo 
posto i costituzionali persiani posero suo figlio, 
ancora fan.iullo con un Reggente il quale, per 
quanto principe persiano, ha abbandonato da 
molti mesi Teheran e viaggia per l'Europa sen- 
za mostrare alcuna voglia di ritornare nella capi- 
tale a riprendere le redini dello Stato. 

Per questo il dispaccio della Stefani di ieri dice- 
va che îl Consiglio del Ministri ha deliberato 
di sollecitare il Reggente a ritornare ai patri lari. 

Il Parlamento (Megilis) è disciolto da parecchi 
mesi e non si parla ancora delle nuove elezioni, 
mentre l’ex-Sciù tenta tutti i mezzi per riprende- 
re il trono sicuro di fare un piacere anche al fi- 
gliuoletto il quale preferisce il padre alla Corona. 

Il ministero si trova privo di autorità e di forze, 
le tribù sono indipendenti e ribelli, l'esercito di- 
sorganizzato e în isfacelo. 

Il primo punto di vista della Russia consisteva 
quindi nella divisione del territorio persiano in 
dne zone, una sotto il protettorato effettivo in- 
glese, l’altra sotto il protettorato effettivo russo. 

Ma l'accoglienza ostilissima della stampa di Lon- 
dra a questo progetto fa ritenere che esso sia stato 
ora seartato, e che si cerchi piuttosto di conser! 
re almeno la finzione dell'integrità dell'impero 
persiano con un governo centrale sia pure di sem- 
plice apparenza. 

In questo caso, il Governo russo preferirebbe 
la restaurazione dello spodestato Sciù Mohamed 
mentre l'opinione pubblica britannica, in omaggio 
al culto costituzionale, vuole che resti bandito; 
perciò Mohamed Alì resterà in esilio © poichè 
il Reggente non sembra disposto a rinuuziare ai 
suoi ozi europei, si prevede Ja scelta d'un altro 
Reggente che sarcbbe indicato d'accordo ira Pie- 
troburgo e Londra, affiancandolo con ammini. 
siratori-consiglieri europei incaricati dei grandi ser- 
vizi pubblici e della gestione dei fondi che le due 
Potenze anticiperanno alla Per 

Consentendo la Russia al ristabilimento del 
Megilis (il che non è ancora certo) i poteri di que- 
sto Parlamento sarebbero modificati e ridotti. 

Il paese verrebbe poi diviso in due zone d'in- 
fluenza in ciascuna delle quali le due Potenze 
eserciterebbero rispettivamente una specie di pre 
tettorato economico e, indirettamente, politico. 

Però anche da questo Jato non mancano le 
difficoltà perchè sorge la questione della capitale 
della Persia. Teheran, infatti resta. nella zona 
russa, il che non può piacere agl'iuglesi. Si è par 
lato di meitere la capitale nella zona neutra 
ma tutte le città storiche sono nella zona russa e 
non si erede che il Governo, già diminuito dalla 

tutela straniera, guadagnerebbe di presti- 
ferendosi in una oseura città di terz'ordine. 
i sceglierà la città che pur essendo nel- 
russa è al limité di questa: Ispahan, do- 
ve si mantiene ancora una notevole influenza in- 
glese. 
- 

Un altro punto sostanziale riguarda la zo- 
na neutra 

La linea di demarcazione della zona russa co. 
me della zona inglese è puramente artificiale, cioè 
tirata sulla carta. Quindi la Russia potrebbe gra- 
datamente sviluppare la sua influenza sulla zona 
neutra costruendo strade, ferrovie, mandare trup- 
pe in caso di torbidi ecc, il che l'Inghilterra non 
consente. Il Gabinetto di Londra avrebbe quindi 
interesse di stabilire una frontiera precisa, ma i ra- 
dicali e il gruppo Curzon non consentono per non 
infirmare il principio ideale dell'integrità territo- 
riale persiana. 

Del resto, la zona neutra comprende il golfo 
Persico, il bacino del Karun e la sua punta si ap- 
poggia all'estremità nord - ovest della frontiera 
afgana, 

L'Inghilterra non lascerebbe a verun costo i 
russi spingersi sino al Golfo Persico. 


l'amor patrio alla quale abbiamo dedicato gran 
parte della nostra vita; ma, quando ci siamo dovuti 
accorgere che il principale obbiettivo della riunione 
di Ginevra dovea essere il rendere partecipe il dician- 
novesimo Congresso migrato da Roma al Lago di 
Leman degli spiriti bellicosi del Bureau di Berna, 
alienando dal nostro paese lo simpatie de' pacifisti 
stranieri, l'obbligo di astenerci, per non provocato 
scandali © tumutli in mezzo ad un’ Accademia tra- 
sformatasi in Tribunale d’Inquisizione, s'imponeva. 
Noi non possiamo prevedere quali deliberazioni 
saranno prese in seguito alla riunione di Ginevra; 
ma è da sperarsi che di circa quaranta delegati cho 
compongono il Bureau Internazionale per la pace che 
ha sua sede a Berna, i più autorevoli ed i più saggi 
aprano gli occhi per illuminare i loro compagni so- 
pra la nacessità di dare un nuovo indirizzo più civile 
e più benefico ad una istituzione, che or sono 21 anno, 
era nata assai bene a Roma, sotto gli auspici dei 
nostri Bonghi e Moneta, del Passy, del Bajer, e 
di Bertha von Suttner, ma che è passata nelle mani di 
due uomini che possono avere molti meriti, ma sin- 
dacalista l’uno e miope l'altro, hanno fatto deviare 
la nobile istituzione da quella traccia luminosa che 
leerastata segnata, perchè facesse opera illuminatrice 
di sola conciliazione, concordia, armonia. 

Ela prima condizione per fare opera di concordia 
è una tolleranza reciproca, una modestia di giudizio, 
diffidando di sè, rispettando opinioni un po’ diverso 
dalle nostre, non presumendo di trovarsi în possesso 
della verità assoluta, evitando ogni atto di violenza, 
ogni sembianza di tirannide, lasciando al solo Padre 
Eterno il privilegio dell'infallibilità. x 

To non so se il Bureau di Berna abbia mai pensato 
che una tale condizione era necessaria, per mantenere 
con autorità il suo ufficio e renderlo simpatico; e 
temo assai che, pr averla trascurata, sia costretto, 
se vuole esaminare con sincerità spassionata l’opera 
sua d’un ventennio, a riconoscere che , malgrado la 
sua tendenza a concentrare tutti i poteri, debba 
sentirsi molto isolato, e che gli conviene mettersi 
per altra via, © procedero con mezzi diversi per con- 
seguire il nobilissimo scopo per cui venne l'istituto 
solennemente în Roma. 

Ma, per formarsi un tale convincimento; è pure 
necessario uscire da ogni forma. di rigido dogmati- 
smo, avvezzarsi, pur mirando alle più alte idealità, 
nelle nostre visioni, a tener conto di tutte lerealtà con- 
tingenti, le quali, considerati. possono, in una certa 
misura, concorrere ad avvicinarci al conseguimento 
di que” fiori ideali che ci stanno nella. mente, trascu- 
rate, invece, ce ne allontanano, creando. un dissidio 
suzJente, fra il reale e l'ideale. 

+ Intanto, quando si, parla di diritto,, di giustizia, 
di morale internazionale, si pone.inuanzi una paralà 


molto grande che per lo più o non esprime nulla od 
esprime un'idea assai vaga e infoterminata, che mu- 
ta sostanza, forma, colore, secondo i tenpi e secondo 
i luoghi, © per questa sua stessa imprecisione, per que- 
sto suo difetto di consistenza, si presta a molti equi- 
voci. 

Nulladi più istruttivo, a taleriguardo, diun notevo- 
le libretto composto, in cooperativa da due giovani 
scrittori pregiati francesi Jean PélissiereMaxime Emile 
Arnaud i quali * anno tentato una storia della Mo- 
rale Internazionale dalle sue origini al tempo 
nostro. Esso, può servire senza dubbio, a darci un’idea 
sommaria degli sforzi di alcuni individui e di alcuni 
popoli per progredire, per mezzo specialmente del- 
l'associazione nelle vie della civiltà. 

Ma nel tempo stesso, lasciano necessariamente 
insolute le più gravi questioni che spingono ancora gli 
uomini alla dolorosa necessità della guerra, per l’ur- 
to vario degli interessi umani che rimangono fra loro 
in conflitto. 

I due egregi giovani hanno un bel sentenziare 
al fine del loro lavoro, « Les nations sont éga- 
les entre elles.» La verità, è che, per ora, qua- 
si ogni nazione ‘differisce dall’altra, di razza, di 
carattere, di umori, di storia e di grado civile. Nella 
struggle for life, tutte hanno certamente diritto di 
vere; ma, per ora esso vivono ancora in modo diverso. 

Si può augurare che si vengano nel mondo creando 
nuovi Stati Uniti; ma se si consideri il tempo che occor- 
se per creare la Federazone elvetica o 1° Unione dell’A- 
merica settentrionale; se si rifletta alla facilità con 
cui si formano e si sciolgono le intese, le alleanze più 
© meno sante, le duplici, le triplici, le quadruplici, 
senza che alcuno di questi accostamenti un pò artificia- 
li di governi sia riuscito a stabilire un nuovo Stato uni. 
{0; se si pensi che non si è neppuro riusciti fin qui ad 
opporre una Lega doganale mediterranea, od almeno 
latina, ed una Lega doganale slava alla lega doganale 
(collzerein) germanica, il dirci gli uni agli altri, amiamo 
ci, aiutiamoci a vicenda, pdichè siamo uguali,, rimarrà 
un vaniloquio; e, purtroppo, molti de pacifisti, ama- 
no ancora appagarsi di vane parole. 

Così è discutibile quest'altra sentenza che troviamo 
al termine del volumetto, a mo’ di corollario; «la li- 
berté de chaque nation est limitéo par la liber- 
té des autres Nations», 0 per lo meno, gli egrogi 
autori non hanno chiaramente esposto il loro pensiero; 
una nazione può godere, nel suo seno, d’una maggior 
libertà che un’altra, senza obbligo di limitare la pro- 


Confederata, e negli 


|| Ststi Unità, dova, de une petietta convivenza sd unio- 


col sig. Sazonoff, a formare la frontiera precisa 
delle: due zone, con una formula che non sollevi 
troppo le opposizioni parlamentari dei dissidenti? 

Sembra che si sig deciso di provvedere presto 
alla parte meridionale della zona neutra che è in 
preda all’anarchia e dove i consoli inglesi sono 
assediati insieme allo loro scorte. 

L'Inghilterra rinforzerebbe lo truppe inviate 
nella Persia più meridionale per assicurare la si- 
curezza dello principali vie di comunicazione,men- 
tre la Russia agirebbe nella parto settentrionale. * 


ss 


Circa le ferrovie, è noto che il progetto del 
Transiraniano solleva assai viva opposizione an- 
che nei circoli più favorevoli alla intesa con la 
Russia. Si invocano contro tale ferrovia lo stesse 
ragioni che si adducono contro il tunnel sotto 
la Manica. Per ora , dati i buoni rapporti con la 
Russia, il Transiraniano non offrirebbe pericoli, 
ma sele relazioni tra i due paesi dovessero un 
giorno modificarsi, la sicurezza dell'India sarebbe 
gravemente compromessa. 

Data l'opposizione della Metropoli © dei circoli 


speciali tendenti ad evitare, dopo il 
trattato di Potsdam il quale autorizza, date certe 
condizioni, la-Compagnia della ferrovia di Bagdad 
a costruir pure la Kanikine-Teheran, cho que- 
st'ultima linea venga costruita da altri che non 
siano russi o inglesi. 

Insomma, il problema è grave e complesso e 
noi lo abbiamo appena sfiorato. 

A suo tempo si vedrà se e quali accordi sono 
stati in merito conclusi nel convegno di Balmoral.. 
_ 

Le note che precedono erano giù stato pubbli. 
cate nella edizione di provincia quando nella not* 
te la Stefani ha comunicato la nota officiosa di. 
ramata a Londra intorno ai colloqui frai mini- 
stri Grey e Sazonoff, e în cui sì afferma che nè la 
Russia nè l'Inghilterra non hanno discusso nes- 
sun nuovo accordo non intendendo dividersi la 
Persia 

(Vedi sotto Politica e Diplomazia). 
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RIORDINAMENTO DEI SERVIZI POSTALI E TELEGRAFIGI 


Il Presidente della Commissione Reale per i servi- 
zi postali e telegrafici, on. sen. Mazziotti, ha presen- 
tato al Ministro delle Poste il primo volume (in due li- 
bri) della relazione dei lavori compiuti, If quale con- 
sta di altri tro volumi, in corso di stampa. 

La pubblicazione riassume sinteticamente il pro- 
gramma e l’opera della Commissione, inspirato al 
concetto che a queste intraprese industriali convien 
attendere non con gli ordinamenti e i metodi che reg- 
gono in genere le pubbliche amministrazioni informate 
a fini essenzialmente politici, ma con le norme delle 
grandi società industriali. 

Quindi un'intima struttura, dell'azienda, che la 
ponga in grado di perseguire i suoi fini con continui- 
tà di indirizzo e vigoria a fronte delle mutevoli, spes- 
so pertubatrici correnti politiche e delle consuete in- 
frammettenze parlamentari; ordinamenti semplici, 
rageruppando i servizi, che abbiano una reale affinità 
tra loro, sotto la direzione di capi forniti di libera ini- 
ziativa e con responsabilità nettee ben determinate; 
il più largo decentramento possibile; ‘un metodo di 
retribuzione che conferisen al maggior rendimento di 
lavoro; un bilancio che rispecchi esattamente tutta 
la vita economica dell'azienda e le risultanze dell’o- 
pera sua, 

La Commissione quindi, trattando il tema di una 
completa aufonumia di gestione e di bilancio come me- 
ta da raggiungersi gradualmente, propone un ordina- 
mento nuovo dei servizi, tale, che migliorando il pre- 
sente, prepari l'ordinamento avvenire. 
Riforme all'ordinamento generale di 

La relazione propose cho siano separati i servizi 
della posta da quelli del telegrafo; e riuniti invece quel- 
li elettrici; soppresse, come superflue, lo direzioni 
generali del segretariato. dei vaglia e dei 


di un Con strazione pru- 
fondamente rinnovato (costituito cioè da funzionari, 
da clementi estranci all’amministrazione e dalla rap- 
presentanza del personale), è costitita da duo sole 
direzioni generali: quella delle poste e quella dei ser- 
vizi cleitrici. 

Questa riforma nen è un passo verso l’ignoto,ma un 
ritorno all'antico e alla più semplice o logica sistema- 
zione dei servizi, provvidamente conservata per cirea 
un trentennio e coronata costantemente dal più favo- 
revole successo. Essa creò e mantenne le più corrette 
e saggie tradizioni amministrativo anche nei periodi 

ili che seguirono l'unità nazionale 
e tra le più aspre lotte politiche, e diede, con un perfet- 
to andamento dei servizi decoro e lustro al nostro 
prese. 

Perciò l'amministrazione centrale sarebbe formata 
nel soguente modi 
gabinetto alla 
ed ;Jotiusegretari 

direzione gencrale dei servizi post 

direzione generale dei servizi elettrici; 

istituto superiore — ragioneria - locali ed economato 
- contenzioco legislazione e statistica (questi quattro 
ultimi comuni a tutti i servizi). 

ne 


mediata dipendenza del Ministro 


La direzione generale delle poste verrebbe ripartita 
cori: segreteria e porsonale; servizio della posta; 
dol movimento; servizio a danaro (vaglia e risparmi); 
ispezione superiore; magazzino. La direzione genera- 
le dei servizi clelirici in questo modo: segreteria e per- 
sonale; servizio dei telegrafi; servizio dei telefoni; 
ispezione superiore; magazzino. 

L'amministrazione provinciale. poi sarebbe costi 
tî sima attualmente per le poste, e, per i servizi 
elettrici, da 14 direzioni compartimentali telografiche 
telefoniche (assorbenti quelle esistenti per i soli te- 
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ne politica, uno Stato © un Cantono usano în modo 
diverso della libertà 

Ma la formula pacifista definitiva, alla quale il 
Pélissier e l’Amaud vorrebbero condurci è questa: 
«les rapports entre les Nations doivent etre régis par 
lesmémes principes généreaux de droit et de morale 
que les rapports entre les individus». La formula par- 
rebbe semplice e seducente, ma trascura una cosa es- 
senziale, la differenza che passa fra un individuo che 
ha passioni ed interossi propri, e gli interessi e le 
passioni di una folla ordinata in nazione; così, per vo- 
ler troppo semplificare, nel tradurla in atto, si verreb- 
bero a incontrare lungo la via una serie di ostacoli cho 
no impedirebbero la applicazione. : 

I principi del Pacifismo sono indubbiamente ele- 
vatissimi; ma i pacifisrti sarebbero più ragionevoli 


| so si contentassero di ogni piccolo progresso verso la 


pace internazionale, senza proclamarla coi loro con- 
tinui decreti ed ordini del giorno così larghi, così ge- 
nerici, così assoluti, che non trovano quasi mai l’occa- 
sione di tradursi in attie devono contentarsi di pic- 
coli risultati parziali. A me sembra poi che il miglior 
modo d’avviarci verso la pace, sarebbe quello d’in- 
cominciare noi stessi a mostrarci uomini veramente pa- 
cifici. Ora io conosco un numero assai piccolo di pa- 
cifisti che siano cristianamente pacifici, che amino 
veramente il loto prossimo, che rispettino il loro simi- 
le, che si astengano dalla maldicenza, piccola o grando 
che sia,dalla invidia, dalla cupidigia, e che non odiino 
alcuno; ©, fin che una tale riforma, per mezzo della 
educazione e, della riflessione, non si faccia in noi ste- 
si, noi non dobbiamo troopo meravigliarci del piccolo 
conto che si fa dal pubblico scettico degli spettatori, 
dei molti discorsi che si fanno nelle Assemblee inter- 
nazionali dette Congressi. Tuttavia, è molto utile che i 
signori Pélissier eArnaud abbiano raccolto in un, grazio- 
so volumetto sentenze e pensieri di uomini eminenti, i 
quali dai primi secoli dell’umana civiltà avendo parlato 
e soritto per la pace, pel diritto, per la giustizia, per 
la morale internazionale possono sempre invitare al- 
cuni lettori di buona volontà a meditare più profonda- 
mente sopra certe verità e contribuirforse ad attuarno 
in tutto od in parte alcuna. 


ss 


Più suggestivo di bene può essere, perla causa della 
pace, un altro bel libro scritto da una donna Marguaret 
Pease,o destinato specialmente alla gioventù dello scuo- 
le, intitolato: Ze true Patriotism, (Il vero Patriotti- 
smo), con lo scopo di « radicare nel cuore e nellsamente 
de' fanciulli quelle idee diumanità ediginstizia, dello 
quali la pace è un pratico risultato, più raccomanda 
ile, dunque che il perder tempo nel protestare contro 
la guerra. » n È ) 

Î'sutzioò ta. potare intanto: ecmne. le pace armata 


lefoni) © da 38 direzioni delle costruzioni, oltre gli 
uffici. Lo direzioni postali divise in reparti avrebbero 
alla dirotta dipendenza il servizio di ispezione, © quel- 
le compartimentali dei servizi elettrici sarebbero 
puro divise in reparti, per servizi del telegrafo e del 
telefono. Funzionerebbo infine nelle provincie una 
Commissione provinciale dei servizi postali ed elettri 
ci.formata di funzionari, di rappresentanti del commer- 
cio, dell'industria della stampa © del personale, la quale 
studierebbe i miglioramenti dei servizi in provincia 
Alle direzioni provinciali Ja Commissione propone di 
affidare molteplici attribuzioni ora accontrate al 
ministero, provvedendo così ad un largo ed utile 
decentramento e, ad una notevole semplificazione 


Autonomia dell’azienda. 


La relazione riassume i concetti diuna autonomia 
di gestione e di bilancio da conferiti all'azienda 
« tale, da non diminuire l'autorità del Ministro e cli 
pur contenuta nei limiti del suo bilancio, possegga una 
relativa libertà di metodi, resti sottoposta a riscon- 
tri amministrativi e contal.ili ed al sindacato parla- 
mentare, ma con regole confacenti aduna industria. 
La Commissione quindi propone: la facoltà di contrar- 
re prestiti, di costituire fondi di riserva e di approv- 
vigionamento ; la costituzione di un bilancio autonomo 
e molteplici riforme ai mezzi di controllo e riscontri, 
intese a semplificarli secondo richiede il carattere 
industriale dell'azienda. In via subordinata, e come 
provvedimenti urgenti da adottare, indipendente 
mente dalla autonomia, propone: la formazione di 
un fondo speciale, alimentato annualmente con parte 
degli utili netti dell'azienda, per provvedere ai biso- 
gni presenti ed avvenire; e la compilazione di un conto 
riassuntivo delle entrato e delle spese dell'azienda. 

Altre riforme nei servizi. 
a) Nei servizi comuni. 

Sono proposte molteplici ed interessanti riforme, 
cioè: sulla istruzione professionale, in modo da creare 
due scuole preparatorie pel personale direttivo l'u- 
na ed esecutivo altra, all'ingresso della carriera, eda 
istituire dei corsi di perfezionamento presso il R. fsti 
tuto di applicazionedegli ingegneri, per i funzionari 
telegrafici, e presso l'Istituto Superiore di studi com- 
merciali, destinati agli alti gradi della carriora: sul 
funzionamento del servizio di DiMliotera; sui locali 
riconosciuti quasi ovunque insufficienti, ionici e 
iintiestetici, do. costituire sulla hase din programma 
organico © generalo; sulle spese di ufficio sulla compi- 
lazione della relazione annuze statistica sul servizio 
degli stampati; sul materiale postale: circa la dif[usio 
ne, nel pubblico, dei sercizi, specio di quelli attinenti 
alla legislazione sociale © alla economia pubblica, 
mediante una bene intesa pubblicità orale e con la 
la stampa; su speciali riforme di compensi per assicu- 
rare un maggior rendimento del laroro da parte del per- 
sonale, 

b) Nei se 

Un nuovo testo di legge postale dovrebbe provve. 
dere a rendere la legge più consona alle necessità 
dell'ora presente. Esso regola la materia dellaservi- 
tù per l'esercizio della posta; precisa meglio i limiti 
della responsabilità; riforma. con criteri di equità, i 
distretti postali; propone la mitigazione di alcune tarif- 
fe; il divieto di includere valori nelle corrispondenz 
ordinarie e raccomandate; l’affrancatura obbligatoria 
l'assicurazione contro la forza maggiore: le tasse per 
larispedizione di pacchi; la riduzione della validità di 
vaglia e l'abolizione della vazione d’ufticio dei 
vaglia stossi; il deposito a di ione dei mittenti 
delle somme rappresentate da vaglia riscossi 
zione di nuovi servizi: quello dei buoni di credi 
in sostituzione dell’attuale titolo di credito, quello del- 
la presentazione dei titoli per l'accettazione e per l'a- 


i postali. 


è un malo di poco inferivre alla guerra, e forss ancor più 
rovinosa per l'esistenza e la prosperità di una nazione 
che non sia la guerra stessa. Rende il meritato omaggio 
agli sforzi della prima e della seconda. Conferenza del 
l’Aja per diminuiro il pericolo delle guerre e scemarno i 
danni, non potendo impedirle, specialmente col ricor- 
so frequente, suggerito ma non ancora iniposto come 
obbligatorio, all’arbitrato. Così la scrittrice rende 
giustizia al principio di solidariotà umana che si va dif- 
fondendo nelle scuole; ma non crede poi che sia bene 0o- 
cupare la gioventù în descrizioni degli orrori della guer- 
ra. « Gli orrori, essa scrive, non sono fatti: per fanciul- 
li.» e raccomanda cristianamente di trattare più 
tosto, la questione della pace per sé stessa, positiva 
mente, non come fanno troppi, soltanto in. opposizio- 
ne alia guerra. L'autrice stima poi che il vero patriot- 
tismo possa andare d’accordo con l’internazionalismo 
di cui si viene allargando l'ambito. Una volta si vede- 
va l'Europa cristiana atteggiarsi contro un’altra parte 
del mondo; ora il sentimento europeo sta per divenire 
sentimento umano; vi è dunque progresso. Ma la sim- 
patia che vogliamo far nascere nella gioventù per al- 
tre razze non deve, in alcun modo contribuire a jarci 
amar meno la patria nostra, Ecco dunque una voce 
di donna bene intonata e meritevole che lesi dia ascol- 
to, tanto più che essa non vede la patria soltanto 
nell'opera dei soldati destinati a fare la guerra, e non 
crede che i soli veri patrioti siano gli uomini d’arme 
© che tutta la difesa e la grandezza di un paese proven- 
ga dai fucili e dai cannoni. Vi sono ancora altri modi 
di servire, di difendere, di far grande la patria. La si- 
gnora Pease si trova così d'accordo con la signora LL 
A. Mead, la quale în un altro ottimo libretto intito- 
lato: Patrioltism and the New Internationalism in- 
segnava già ad ammirare altre forme di coraggi 
altri eroismi diversi da quelli per cui vennero soltanto 
esaltati, per lungo tempo, gli eroismi guerreschi. 
Ma la stessa signora Mead riconosceva pure 
che nna nazione non può disarmare prima che le 
altre nazioni disarmino. L'esempio di moderazione nei 
giudizi © nello pretese, ci viene dunque dato nell'ora 
presente, da due donne di buon senso e di gran cuore; 


| 6d è un monito severo per que” pacifisti intransigenti 


i quali, poco cristiani e facilmente malevoli, strepita- 
no contro ogni mmore di guerra, anche quando non si 

tova evitare, senza saper fare nulla ossi stessi per 
Fimostrare che sono veri amici della pace, Il pacifismo 
professionale, e dovrei quasi dire industriale, dopo la 
creazione de' premi Nobel, e la donazione Carnegié 
è divenuto una istituzione molto antipatica e nti 
colosa; poichè si propaga, di giorno in giorno come 
migna, e-può fare un gran pure sombra già venuto 
il tempo di, denunciarlo, per guardarsene. 


11, e angolo Do Gubermatità > >. 


‘presentate da valori rinvenuti nelle 


ricavato dalla vendita dei pacchi, per vaglia non 
= rimborsati 


riscossi, per buoni di credito non 
pai 


Anche alla legge sulle casse di risparmio postati sono 
proposte alcune riforme, in relazione al nuoro schema 
di regolamento alla legge stessa, redatto dalla Commis. 

la rappresentanza dei 
Sitolari dei bretti i libretti di minoreeni © donno 
vincoli e le opposizioni; î depo- 
siti da parte dî enti morali;la prescrizione delle somme; 


sione. Tali riforme concernono: 


maritate; i sequestri, 


0) Nei servizi def telegrafo. 
in mancanza di una legge telegrafica, la Commissio- 

ne ha formulato uno schema che raccoglie tutta la 
legislazione finora formatasi, ponesotto l'impero della 
legge facoltà, presentemente lasciate all’arbitrio go- 
vernativo, e disposizioni contenute in regolamenti 
ed istruzioni. Sono poi presentate proposte per con- 
tenere In franchigia telegrafica e eliminare gli abusi; 
per estendere il servizio fonotelegrafico a 3000 comuni 
privi di comunicazioni elettriche; per migliorare il 
servizio telegrafico negli uffici succursali delle grandi cit- 
tà: per dare sviluppo alla radiotelegrafia; per ulterio. 
ri ritocchi alla fariffa telegrafica, 

Proposte del personale. 


La Commissione notato che la legge recente Ciuf- 
felli - Calissano ha risolu'o in gran parte i più impor- 
tanti problemi riguardanti il personale,cioè quelli 
relativi agli stipendi minimi ed alla perequazione degli 
anziani, esprime il voto che siano risolte le questioni 
rimaste ancora insolute, lo quali riflettono: il tratta- 
mento di vecchiaia pel personale subalterno escluso 
dalla vigente legge sulle pensioni: l’anmento delle in- 
dennità al personale viaggiante; l’anmento delle diarie 
agli allievi guardafili; le norme affinchè il personale, 
nel passaggio ad una categoria superiore, non subisca 
confronto della precedente carriera; la con- 
del riposo settimanale o festivo, seconda la 
natura dei ser 


icazione tassativamente accer- 
ioni, con la rappresentanza del 
una pel giudizio di primo grado, l’altra per 
quello d'appello; il computo del servizio prestato fuo- 
ri ruolo o come straordinario agli effetti della pensio- 
ne: la revisione delie indennità di missione e di carica; 
l'obblizo della licenza tecnica o ginnasiale per i rice- 
vitori e supplenti degli uffici nei capoluoghi di provin- 
cia o di circondario; l'istituzione di una Cassa Mutua 
per le cauzioni: l'ammissione dei supplenti, forniti dei 
precedenti titoli r con cinque ami di servizio, al con- 
corso per un terzo dei posti da ufficiale, so maschi, e di 
ausiliaria, se femmine, mediante esame sulle sole mate- 
rie di servizio. Infine i compensi ai ricevitori degli u- 
ffici di 2° e 3 classe dovrebbero essere costituiti da 
tre quote: la prima in relazione all’opera che prestano, 
con la giunta di un coefficiente di anzianità, la seconda 
per il rimborso a cottimo dello spese pei locali e di ser- 
vizio, la terza pe la retribuzione da corrispondersi ai 
supplenti. 


Conclusione. 

La relazione così conclude :« Durante î nostri lavori 
ci è stato di grande conforto il constante incremento 
dei servizi, che abbiamo desunto dall'esame di essi, e 
dalle relazioni statistiche dell’Amministrazione. Un 
lungo camino resta però ancora a percorrere. 

Una grande parte degli abitanti del regno, per anal- 
fabetismo, per disagio economico, profitta assai scar- 
samente di così utiti servizi. La maggiore efficacia 
della scuola, cui lo Stato ha dedicato con provvide 
leggi cospicue comme, il graduale miglioramento dell’e- 
conomia nazionale, l'aumento continuo della. popola- 
zione, l'acquisto di nuove ed estese colonie, la miasi 
ne civile che in esse l'Italia ha intrapreso: tutto affida 
di un rigoglioso e rapido sviluppo dei servizi. 

A questo lieto promettento avvenire l'Amministra- 
zione deve prepararsi con la riforma dei suoi ordina» 
menti. con la semplificazione dei suoi complicati con- 
gegni burocratici e delle norme direttive, assicurandosi 
un'opera intensa, agile, spedita, che agevoli i cittadi- 
ni nell’avvalersi di essa e non richiegga ad ogni passo 
nuove falangi di personale, che segua constentemen- 
te l'impulso della vita nazionale e quasi ne precorra 
i bisogni. A tale intento volgemmo sempre il pensiero, 
c noi confidiamo che le nostre proposte,risultato di stu. 
dii diligenti e dell'esperienza di molti tra i/più valorosi 
funzionari di questa e di altro Amministrazioni, e di 
parlamentari che si occuparono di questi servizi, tro. 
Vino il consenso del Governo, poichè è in noi saldo 1l 
convincimento che esse riusciranno di grande utilità 
pi servizi stessi e di considerevole beneficio al progres. 
so del paese» 


——————__—_—____ «> 
D. Cav. Garinogeteiriia sivecclogia chi 


sagSÎo ginecologico evedesa. Via Volturno 40} dalle 
16 alle 17, Telet 


vallo, quello dei conti correnti (cAéques © clearinge); 
la devoluzione alla C.N. di Previdenza delle somme coi? 


Noterelie d 
GORGENTI DI EPIDEMIE 
Tden miasmatica — Idea contagionistica 


non sarà male fare per questa volta una po 
ai quali si sono aggirate le ricerche dei studiosi. 


mente altra volta. 


sato su principi scientifici, un sostenitore illustre, 
il Pettekofer. 

L'altra idea invece, quella contagionistica oggi am- 
messa, rimonta alle più antiche civiltà orientali. 

Tale idea distrutta da Ippocrate, fu rimessa in 
auge da due medici italiani : il Varone ed il Columella 
tanto che si ebbero di: omni sanitarie contro la 
lebbra che allora infieriva. 

Allorquando però scemò tale morbo l'idea conta- 
gionistica tomò a perder terreno e fu solo per me- 
rito di un altro illustre italiano, Girolamo Fracastoro 
(1483-1554) che sì risffermò. 

Già nel 1300 e nel 1400 allorquando infierivano le e pi- 
demie di peste bubbonica non pochi avevano intuito la 
contagiosità di essa e non pochi Comuni dell’Italia Cen- 
trale, la Signoria Milanese e la Repubblica Veneta 
‘avevano adottato le norme igieniche opportune, per 
opera di Marsilio Facino, Alessandro Benedetti, Gio- 
vanni da Cancorezzo e Jacopo della Torre di Forlì. 

Ma troppo esiguo era il numero dei medici credenti 
nella contagiosità delle epidemie, la maggior parte 
erano infatuati più chedell’'idea Ippocratica delle de- 
generazioni di essa. 

E' facile quindi immaginare le difficoltà che il Fra- 
castoro incontrò nell’affermazione del concetto della 
contagiosità, che fu poi in seguito strenuament e so- 
stenuto de Filippo Ingrassia in Sicilia, da Francesco 
Alfano della Scuola salernitana, da Girolamo Mer- 
curiale, da Gabrielle Falloppio, dal cardinale Gero- 
lamo Gastaldi a Roma, e dallo storico Lodovico An- 
tonio Muratori a Modena. 

Per opera di questi l'idea contagionistica pervenne 
così sino al 1714 epoca in cui scemata la pesto bub- 
bonica, decadde, sebbene avesse ancora dei soste- 
nitori. 

Il Lancisi, infatti, la sostenne per la malaria, ma 
parzialmente in quanto credeva ai nocivi efuvi dello 
paludi. 

Antonio Cocchi, a Firenze, e Domenico Cotugno, a 
Napoli, sostennero la contagiosità della tubercolosi e 
altri sostenitori in genere furono Rasori, Helmhotz, 
Henle e Salvatore Tommasi. 

Sebbene molti fossero stati i sostenitori di tale idea, 
pur essa non era stata nncora ben dimostrata. 

Il Redi pel primo (1626-1694) riuscì a dimostrare 
sperimentalmente che ogni materia viva nasce da 
maieria viva e che la scabbia era prodotta da un in- 
setto. 

In seguito lo Spallanzani (1729-1799) disse falsa 
l'ipotesi della generazione spontanea, che il genio di 
Pasteur (1822-1895) riuscì ad abbattere completa 
mente. 

È Agostino Bassi però, che coi lavori sul calcino 
del baco da seta e sui contagi, compiuti dal 1835 al 
1853, ebbe il gran merito di dimostrare come il con- 
tagio vivo fosse rappresentato da esseri microscopici. 

Ma dopo le opere del Bassi non è e dire che scompa- 
vero gli increduli alla teoria contagionistica, chè fu 
solo dopo le scoperte etiologiche del Pasteur e del 
Koch, compiute dal 1843 al 1910, che essa fu univer- 
salmente accettata. E. G. 


Cronaca di Roma 


QUIRINALE. — Ieri, alle 14, in forma privatis- 
sima, il Re e la Regina sono partiti per San Rossore, 

VATICANO. — lcri il Papa ha ricevuto in privato 
udienze il conte Sassoli de Bianchi, il prof. Boggiano 
il prof. Rosselli, il principe Lancellotti, il P. M. 
Tommaso Rodriguez, Priore Generale dei Romitani 
di Sant'Agostino. 

Quindi Sua Santità si è recato nella Sala del Trono, 
ove ha ricevuto un pellegrinaggio composto di circa 
cento persone appartenenti alla Società Pio X © al 
Circolo Giovanile Sant Augusto, accompagnati da 
monsignor Augusto Sili, Arcivescovo titolare di Ce. 
sarea del Ponto, Elemosiniere Segreto, 

— Un decreto della Congregazione dei Riti in 


detti Martiri deli 2 giovinetti negri cri- 
stiani, i quali, primi martiri, soffrirono 26 anni fa 
la morto del fuoco per la fede, 


Prima di parlare delle varie sorgenti di epidemi 
Tnt 

dei due concetti classici, miasma e contagio, attomo 
Dello sorgenti di epidemio tratteremo propria- 


Da Ippocrate ci provenne l’ila miasmatica che 
fu da Ini sostenuta col famoso libro: De aers, aquis 
e locis, idea che poi gli Ippocratici degenerarono 
@ tal punto sa considerare sorgenti di epidemia gli 
astri, la luna, gli efftuvi dell’aria, gli spiriti o i demoni. 

Tale concetto che oggi ascriviamo solo alle cause 
indirette ebbe anche piuttosto recentemente, ma ba- 


| coll'Inghiltere le omione di Malta, dove si trae. 
sica I P0E O a Cane MI 


Vaticana. 


L'isola sarebbe posta sotto la protezione internazio- 
nale. 


l'Ztalie le prenda sul serio e le divulghi, è proprio roba 


da far ridere i polli. 


Ungheresi dimoranti in Roma 


sono invitati ad intervenire a questa solennità. 


del 1 piano. 

S. A. è accompagnata dal generale principe Lingh, 
da un medico e 12 persone del seguito. E' un uomo di 
media statura, dall'aspetto robusto e simpatic 5 


all'Università di Oxford ed è compitissimo. 
Egli viene a Roma per la prima volta e intende 
visitare i monumenti e le più importanti opere d’arte 


Il Marajah dell’Alvar è giunto in Roma edba 
preso alloggio all'Hotel Ezceleior, ove gli era stato 
riservato tutto il grande, ‘magnifico appartamento 


parla perfettamente l'inglese, essendo stato educato 


per ogni ente. 


ime Camere di 


Il termine utile per aderire scade il 10 ottobre p. v. 
La sede del Comitato ordimatore è in Roma: via 
della Quattro Fontane, n. 159, presso il Sindacato 


italiano, 


Alla presenza di Rieciotti Garibaldi, del Sindaco, dei 
veterani e di altre autorità sarà scoperto il busto di 
Giuseppe Resi, if «posta pestore », che nei suoi lim- 
pidi versi vaticinò la grandezza d’Italia e nel 1849 


partecipò alla strenza difesa di Rome. i 
n busto che raffigura i cantore è stato scolpito 
da Giuseppe Mangianello. 


con molta rapidità, avendo già fissato l'imbarco pel 
suo ritorno alle Indie. 

Parlando delle cose nostre, S. A. ha chiesto, con- 
yersando, quali fossero i rapporti fra il Re e il Papa 
© se si vedevano spesso. 

— Veramente, rispose l'interlocutore, è difficile 
che s'incontrino, perchè il Santo Padre non esce mai 
dal Vaticano. 

S. A. rimase un po’ meravigliato, ma poi chiese se 
il Papa creava imbarazzi al Regno d’Italia. 

— Nessuno — rispose l'interlocutore — e tanto meno 
l’attuale Pontefice Pio X., il quale conosceva il Re, 
quando era Principe ereditario. 

— Oh questo mi fa molto piacere: conchiuse il 
Marajah. 

S. A. ripartirà da Roma alla fine della settimana. 

GLI ASCARI A ROMA — La giornata di ieri 
—Ieri gli ascari sono usciti dalla caserma Pepe, ed 
accompagnati dagli ufficiali si sono recati al Colosseo 
passando attraverso al Foro Romano. Gli ufficiali 
che li accompagnavano hanno dato loro brevi spie 
gazioni. 

Infine sono andati al Giardino Zoologico he hanno 
visitato tutti col massimo interesse soffermandosi 

specialmente dinanzi alla gabbia. delle belve. 

Passando attraverso villa Borghese sono rimasti 
ammirati della bellezza del luogo e molti hanno e- 
Spresso il desiderio di tornarvi a far colazione! 

Comitato per le onoranze all'on. Tittoni— Il Co- 
mitato promotore delle onoranze al sen. Tommaso 
Tittoni in occasione del suo giubileo politico - Comita- 
to che è composto dalle rappresentanze di tuttii comu- 
ni del Collegio di Civitavecchia, che già ebbe l'on. Tit. 
toni a proprio rappresentante nella Camera dei deputa- 
ti ha deliberato: 

che la solennità abbia luogo in Civitavecchia, capo- 
luogo del Collegio, il giorno 10 del prossimo novembre; 
che, dovendosi alle onoranze mantenere il carattero 
fin da principio datole e quale lo stesso Tittoni lo accet- 
tò, cioè di una manifestazione degli antichi suoi eletto 
ri che per la prima volta, or sono 25 anni, lo elessero 
deputato al Parlamento; non siano accolte le adesio- 
ni se non siano tra gli appartenential Collegio diCivi- 
tavecchia; 

che sia fatta eccezione - oltre che per i membri del Go- 
verno che volessero partecipare alla solennità, come ne 
sarà fatto invito — per il Prefetto di Roma ed i colleghi 
dell’on. Tittoni nell'ufficio della presidenza del Consi- 
glio provinciale; per la rappresentanze dei Co.l-gi di Vi 
terbo e di Montefiascone; uniti per loscrutinio di lista 
a quello di Civitavecchia quando l'on. Tittoni chbe la 
prima elezione; delle provincie di Perugia e di Napoli 
ove l'on. Tittoni fu prefetto; del comune di Desio e 
delle associazioni italiane in Patigi. 

La commemorazione della battaglia del Vol. 
turno. — I superstiti garibaldini della cam 
del 1860 riunitisi il giorno 22 corrente nella sede dei 
reduci dalle patrie battaglie alla Posta Vecchia ‘hanno 
eletto un Comitato composto dei seguenti : presidente, 
Antonio Di Stefano; segretario, Messeri Lorenzo; 
consiglieri : Galli Cesare Carlo, Ciotola Gennaro, Bac. 
caglini Egidio, Lionelli Pietro, Monti Achille; allo 
scopo di affermare la loro devozione al Duce leggen- 
dario, apponendo il I° ottobre una corona di lauro 
sul monumento al Gianicolo, in memoria della bat. 
taglia del Voltumo. 

1l Comitato dovrà poi tutelare i diritti dei garibal- 
dini per l'elargizione del decreto emanato il 2 giugno 
1860 da Garibaldi a favore dei combattenti e trascu- 
rato fin d’allora a tutt'oggi dallo Stato. 

Convegno d'industriali. — Dal 20 al 22 ottobre 


— Un dispaccio dal Cairo annunzia che Pietro Sa- 
verio Cazenave , direttore dei seminari delle missioni 
estere © procuratore generale delle Missioni è morto 
domenica, a 79 anni 

#1 Papa a Malta. — Con questo titolo în caratteri 
cubitali, l’Ztalie riproduce dal Corriere di Bruzelles la 
notizia che nel futuro Congresso Eucaristico interna. 
zionale, fissato pel mese di aprile, si discuterà una 
proposta che farà sbalordiro il mondo intiero e cioè il 
trasferimento della sede pontificia a Malta! 

Il bello è che l'Ytalie soggiunge — sempro în fran. 
cese — di avere interrogato un pezzo grosso, anzi 
grossissimo (chi sarà mai?) del Vaticano, il quale sotto 
il suggello (ceralneca da 2 soldi) del più geloso segreto 
avrebbe assicurato che realmente si sta trattando 


Ed ora non mancherebbe davvero più che la vet- 
tura degli sponsali! — pensò Giusto con'occhiata al 
suo costume nuovo ed al viso soffuso di nn tenuo ros. 


I mistero delta Tore 


di A. WILSON BARRETT 


‘raduzione dall'inglese di A. M. MARIOTTI 


CAPITOLO XXXII 


— ella balbettò im- 
ra mi portate delle noti. 
zie che non dubito debbano essere buone! 

— Infatti. — rispose Giusto. — Però innanzi 
di darvele, io voglio qualcosu da voi. — 

La signora Neave lo guardò con un sorriso, 

— Che cosa? —- domandò. 

— Voglio che vi mettiate il cappello e mi accompa- 
‘gniate ai lato opposto di Londra. — 

qL@ giovane fremette. — Non .... alla prigione. 
Non a vedere lui! — disse con voce tremante. 
7}fa si, a vedere lui, affermò sorridendo Giusto. 

Gli oechi della signora 
po. — Oh'— esclamò , - 
Ma, — continuò con una 
«gli dispiacerà? -— 

Giusto sorrise di nuovo. — Non lo eredo, sopra tut- 
to quando avrà udito il mio rucconto. Toson 
pochi giorni or sono... — ° 

Ma la giovane vedova era ormai sparita. 

Ella aveva chiesto un sol mimntoe non V'eradubbio 
ehe si sarebbe affrettata quanto avesse potuto. Ma 
‘una giovane signora, la quale non ha veduto îl suo fi- 
danzato da lungo tempo doveva, com'ella spiegò poi 
4 Giusto, acconciare con cura i propri capelli, vestiri 
con eleganza; © però trascorsero venti minuti innanzi 
‘elella comparisso raggiante di bellezza, x 


è 


sore della sua compagna. — In verità, invidio il signor 
Farfaxl — 

— Signor Wise, —- disse alfine la giovane si- 
gnora, mentre un automobile li trasportava velo. 
cemente lungi da Brool: Street, —. fino ad ora so. 
no stata paziente e non ho fatto alouna domanda; 
ma non posso attendere più a lungo. Ditemi: che 
cosa è accaduto? 

E. Giusto modestamente e pur orgogliosamen- 
te le fece il resoconto delle avventure del giorno 
precedente. 

— Dunque, è proprio vero che io lo vedrò tra 
poco! — gridò la signora Neave scendendo innan. 
zi alla prigione. — Ed è anche vero ch'egli sarà 
libero e sollevato da tutti questi dubbi e sospetti 
terribili! 

— Perfettamente libero, — disse Giusto, — 
su ciò non vi può essere contestazione alouna. — 
— Venite, dunque; venite presto a narrar, 
ogni cosa, — eselamò la signora. — Oh, pra 

sarà ansioso di sapere tutto! Venite, * 

Giisto scosse il capo. — No, sarà meglio che 
senta da coi la narrazione esatta. S 

Ma la giovane vedova si oppose a questo suo 
parere. — No; foste voi a fare tutto. To non feci 
ghe attenderlo ed amarlo. E voi ch'egli deve rin: 
ringraziare, ed io voglio vederlo soltanto quando 
sapendo la lieta novella, egli sarà felice, 

Giusto s’inchinò alla decisione di lei, 
in Su penissimo, — disse. — Vi lascerò quì, în 
in questa sala d'aspetto ove rimarrete trangnil. 
la e indisturbata. mentre io mi reco # chiedere il 
permesso di un colloquio. 

Non gli fu diîficile di ottenerlo. 

L'aiuto che egli aveva prestato alle autori. 
tà, del cui vantaggio queste non avevano al. 
cun dubbio, gli procurava ora ogni facilità di 
comunicare con Farfax. Infatti 


1912 avrà luogo a Roma una riunione d’industriali 
italiani e di presidenti di istituti esercenti l’assicu- 
razione per gli infortuni sul lavoro. 

Scopo del convegno è di concretare delle modifi- 
cazioni ed aggiunte alla legislazione vigente in mate. 
ria d’infortunio, che la pratics ha dimostrato neces- 
sarie. 

Potranno partecipare al convegno: 1. come mem- 
bri effettivi : a) gli industriali, gli impresari ed i co- 
struttori italiani ; 3) le Camere di commercio; c) le 
Associazioni industriali ; d) le Casse private di assicu- 
razione ; e) le Casse consorziali di assicurazione mutua; 
1) i Sindacati di Assicurazione mutua ; 9) gli Istituti 
assicuratori, 

2 Come membri aggregati, coloro i quali abbiano 
rivolta la loro attività scientifica 0 professionale allo 


ti dopo egli teneva fra le sue la mano del giova. 
ne. 

— Siete salvo, signor Farfax, disse l'agente 

La situazione è delle più soddisfacenti. Il si- 
gnor Rike è in prigione come autore dell'omj. 
cidio del dottor Farge: egli ha dato un resocon. 
to ampio, se non perfettamente attendibilo 
del delitto; ed ormai neppure il sospetto più 
lieve può gravare su voi. Egli rinvenne il vo- 
stro pugnale ove voi io smarriste, e con esso uo. 
cise Farge. 

— Mi rimetteranno dunque in libertà? - gri- 
dò Farfax afferrando le mani dell'agente — Cre. 
do davvero che voi siate il miglior uomo delmon. 
do! 


Si senza dubbio, sarete lasciato - Teplicò 
Giusto — Ed ora che vi ho narrato tutto, bisogna 
che io me ne vada. 

— Andarvene! — gridò il giovane — Ma se ho 
ancora da chiedervi un'infinità di cose! 

— Non posso rimanere — rispose con un sorri. 
80 Wise — V'è qualeun'altro che attende impa: 
zientemente di vedervi, Rivolgete a Zei lo vostre 


A cura del Comitato organizzatore, è stata poi 
Pubblicata uos interessantistima monografia 
Vita, le vicende e le opere di G. Rosi 

I funerali dell 
il trasporto della salma dell'avv. cav. Angelo Molinari, 
vice pres. della Società fra Piemontesi, Liguri e Lom- 
bardi in Roma. 

Molinari aveva trasferito dal nativo cire. di Alba, in 


Roma il suo ufficiv di svvoeatara e si era specialmente 


dedicato dopo la legge per gii infortuni sul lavoro 
questo ramo. 

Egli fu un professionista dignitoso, operoso e di una 
grande rettitudine, cone ne ia prora la dimostrazione 
d'affetto alla sua memoria me rendergli l'estremo tri- 
buto. 

Molte corone, tra le quali quella dell’on. Calissano, 

guo intimo amico, coprivano il feretro, seguito da una 
schiera di persone notevoli, fra cui notati: comm. Trom 
peo, Carretti, Paolo Orlando, Paolo Calissano, Bar- 
barisi Goia o molti alîri, legati al compianto Molinari 
dai sentimenti di sincera ed antica amicizia. 
Alla stazione ferroviaria pronunziarono commo- 
venti parole il comm. Caretti ed ii rag. cav. Gislim- 
berti; il capitano Gigondi, cognato dell'estinto, rin- 
graziò tutti gli astanti in nome della famiglia. 

La salma, deposta in apposito carro ferroviario, 
con tutte le corone, riposerà tranquilla, come di chi 
ha compiuto durante tutta la vita il suo dovere di 
amorevole padre di famiglia e di operoso, integro pro- 

fessionista, nel paese nativo. 

I fattorini di negozio. — Indetto dal Sindacato 
commessi di commercio, si è tenuto un numeroso co- 
mizio dei fattorini di negozio. 

Assisteva per la Camera sindacale Tognelli, con- 
sigliere delegato. Presiedeva Scarponi, presidente 
del Sindacato. 

Alla discussione parteciparono Maccioni, Belletti, 
Dragoni, Liuti ed altri. 

Fu deliberato, in merito all'applicazione della legge 
sul riposo festivo, di nominare Dragoni e Coltella a far 
parte del Comitato di vigilanza, dando ad essi man- 
dato acchè l’opera di detto Comitato sia intensificate 
in pro della categoria e della classe. 

In merito al memoriale da presentare ai proprio- 
tari di negozio si deliberò che in esso sia contenuta 
la richiesta di un minimo di salario con promozioni 
ed aumento di stipendio in relazione all’anzianità di 
servizio, e sia reclamata una retribuzione straordi- 
naria per le Commissioni da eseguirsi all'infuori del- 
l'orario di chiusura. dei negozi. 

Definite così le questioni di massima, ri rinviò il 
seguito della discussione alla prossima domenica per 
le decisioni supplementari. 

Gli abitanti delie casette popolari— Nel salono 
attiguo alla Cooperativa di Porta Metronia l'Associa- 
zione di miglioramento fra gli abitanti di Porta Metro- 
nia e Ferratella ha tenuto l'assemblea generale per di- 
scutere in merito al deliberato della Federazione Pro 
Quartieri in cui si riconosce legale la esistenza di un’al- 
tra associazione Pro Porta -Metronia. 

Presiedeva il prof. Rossi Doria, presidente effettivo 
della « Miglioramento » ed erano presenti il consiglie- 
re comunale ragioniere Mantegazza, Solvi per la« Pro 
Celio» e Amaricci in rappresentanza della Camera 
del lavoro. 

Dopo una esauriente dimostrazione alla quale par- 
teciparono Minelli, Di Stazio, Rossi Doria, Mantegaz- 
28, Solvi ed Amaricci, venne spprovato il seguente or- 
dine del giorno: 

“L'Associazione di miglioramento fra gli abitanti 
delle casette municipali, riunitain assemblea. straor- 
dinaria per discutero in merito alla esistenza nel quer. 
tiere di altra Società pro Porta Metronia. 

Ritenuto che una Società Pro quartiere debba esse- 
re costituita di abitanti del quartiere stesso e dei com- 
mercianti ed industriali che eserciscono nel quartiere 
medesimo, salvo le debi:c esenzioni per eminenti per- 
sonalità civili e politiche. 

Considerando che la predetta società è costituita da 
pochi mesi e che nella quasi totalità è composta di e» 
stranei al quartiere; 

Considerando invece che la nostfa associazione di 
miglioramento si costituì a Porta Metronia da circa 
Un anno e che interruppe per alcuni mesi la sua 
attività ripresa fin dal giugno scorso con maggior 
vigore e con risultati pratici dall'attuale Consiglio di- 
rettivo. 


_———————__@m 
ci fossero perduti per sempre! Dov'è? Qui? 

La porta ri aprì ed ella si trovò fra le braccia 
di Farfax. 

Giusto richiuse l’uscio dietro ad essi, e si mise 
a passeggiare lungo il corridoio — Spero di tutto 
guore che siano felici, lo meritano povere creatu- 
te! Non ho mai atteso con tanto piacere, come sto 
attendendo ora in questo glaciale corridoio. 

Tuttavia, data la glacialità del luogo e la lun: 
ga attesa, l'altruistico piacere di Giusto per quel 
colloquio che non poteva ascoltare ma soltanto 
immaginare, principiò a poco a poco a diminuire. 

E quando un’altra mezz'ora trascorse e nessun 
segno venne da quell’uscio chiuso, egli cominciò” 
ad impazientirsi, 

Alfine il buon carceriere costretto dalla neces. 
sità del suo incarico, pose un termine alla con- 
versazione dei fidanzati, e prevenne Carlo Farfax 
che il tempo era giunto di ritornare alla sua cella. 

Passando innanzi a Giusto, il giovane gli affer. 
rò nuovamente le mani. 

— Ho saputo tutto quello che avete fatto per 
me, signor Wise, — diss’egli con accento di viva 


domande! 

Farfax trasalì, divenne pallido 

—A lei! Dunque ella.è di là che aspetta? Ma 
conosce allora tutta la verità! 

— Ella sa tutto ed io vado a cercarla! 

Carlo Farfax arrossì. - Adesso! — egli gridò - Oh 
Dio mio guardatemi! Che aspetto ho? 

— Non fa nulla sono stato ammogliato e co- 
noseo le dopue. Ella non vi farà casp. 

In così dire disparve Trovò la signora Nesva 
nella sala d'aspetto o la guidò lungo i oorridot 
seguiti entrambi dall'amico carceriere, 

— Egli vi attende, - disse Giusto — Vedrete, è 
un po’ Agitato riguardo al suo aspetto. Non po- 
nete mente ai suoi capelli non sono troppo bene 


‘gratitudine, —e come voi avete lottato, Crede: 
temi, allorchè uscirò di qui voi non avrete più bi- 
sogno di lavorare. — 

La signora Neave. sorrise a Giusto, con un'e- 
spressione di gioia serena. 

— Mi aocompagnerete a casa, non è vero, sj. 
gnor Wisef — diss’ella, — Usciamo da quest'or- 
ribile:... no, mi sbaglio, è un luogo incantevo- 
le! Però non potrei ritrovare il mio cammino sen» 
#a il vostro aiuto; inoltre ho una.... lettera che 
desidero consegnarvi. — 


studio dei problemi inerenti ed sttinenti alla leggo 
infortuni. 


enti assicuratori di cui al n. 1 letteree), {), 9), 
parteciperanno al convegno pure per mezzo di dele- 
gati, che non potranno superare il numero di tre 


AI convegno al quale hanno già aderito personalità 
cospicue, è già assionrato l'intervento di numervals- 


sulla 


vv. Molinari. — Ieri ebbe luogo 


Considerando cho di fronte all'altra Società spe a 
nostra Associazione di 10 composta: di ol. 
tre 400 soci rei tesserae paganti la QUaota 
mensile) tutti abitanti le } n 
în casette di Porta Metronia e 

Rendo riotoal pubblico c alle autorità comunali 
gli abitanti le casette ri come lord Terittime 
Pappresentanto l'Associazione di mi Ènto con 

® Porta Motronia presso i locali 9 
della Pubblica 


; iuteppe. — La prossima 
sessione per il corso d'inferneria all'Ambulatino 
Scuola di $, Giuseppe, avrà principio alla fine del pros. 
simo mese. 

Le domande di ammissione dovranno fan 
viate alla direzione  dell'ambulatorio sinto vi 
Germanico, 40, non più tardi del 15 ottobre, 

SL GAS PER TUTTI. — impianti a gas con 
contatori automatici. — La Società Anglo Romane 
ha istituito una nuova serio di apparecchi, che ven: 
gono forniti gratuitamente anche negli impianti a 
Bas con contatore automatico, contatori che vengono 
ora installati non solo nei negozi, ma anche nei piccoli 
appartamenti. 

Mediante un deposito di garanzia di L. 10 ed il 
rimborso delle spese pel bollo del contatore e della 
carta bollata per îl contratto (L. 4,65) la Società 
Anglo Romana esegue a proprie ‘spese tutto l'impianto 
ed il cliente può scegliere sei apparecchu del valore 
totale di L. 50. il cui nolo è compreso nel prezzo del 
gas foruito dal contatore. 

Con una moneta da dieci centesimi messa nel 
contatore si può alimentare» 
Un becco a fiamma dritta 

oppure 
Un becco a fiamma rovesciata 


per circa ore 2,45 


>» »0804 
» fornello ad un fuoco » >>» 15 
» » a due fuochi » 0 045 
» per un ferro da stiro » 303 9- 

Una rostiociera I) 

Una stufa » » » 1 


I suddetti apperecchi sono esposti nei Magazzini 
di Esposizione e Vendita da Società Anglo Ron 
in via Poli N°. 12e nelle succursali in Via Ancona \ 
-25e di Via Virgilio No. 14-16. 


Telefono: Redazione N. 12-87 - Ammin. -24 


L'omicidio di via Casilina. — Verso le 18, 
di ieri i fratelli Giuseppe e Vincenzo Galli, ab. nello 
case popolari di via Mura Latine si misero in agguato 
presso l'abitazione di certo Armando Tirabassi, li 
a. 30. ab. in v. Casilina 68, verso il quale nutrivano 
vecchi rancori. 

Difatti, poco dopo, il Tirabassi era per rincasare, 
quando fortunatamente si accorse del grave pericolo 
che correva cd allora affreitando il passo, rin 
mettersi in salvo, barricandosi in casa. Ma i fra 
sospettando che un tal Emilio Reni avesse messo în 
guardia il Tirabassi, armatisi di un nodoso randello 
si diedero a colpire ferocemente il disgraziato, fino a 
ridurlo privo di sensi. In quello siesso momento 
quattro colpi di rivoltella — non si sa da chi e perchè 
sparati — ed un uomo stramazzava a terra. 

La selvaggia scena si svolse in pochi minuti e le 
grida ed i colpi attirarono l’attenzione di molti passanti 
che pensarono di soccorrere i due poveri feriti, che 
non davano segno dî vita, 

Con delle botticelle ressi furono trasportati all’ospe- 
dale di S. ‘Antonio dove però lo sconosciuto, che eta 
stato colpito da un proiettile della rivoltella, vi giunse 
cadavere. 

Il Reni fu giudicato guarib. in 10 giomi. 

Accorsero poco dopo sul posto alcuni agenti di 
P. S., ma nulla purtroppo potettero fare. Il commis 
sario Rivalta ed il delegato Scappatticcio si diedero 
prontamente a fare le più attive indagini per assodare 
meglio i fatti e trarre in arresto i fratelli Galli, che 
sì resero irreperibili 

Il cadavere del disgraziato giace nella sala mortuaria 
del detto ospedale, in attesa che venga identificato. 

— Ulteriori informazioni da noi essunte nella notte 
ricostruiscono il fatto così: 

Quando i fratelli Galli si diedero ad inveire selvag- 
giamente contro il Reni, uno sconosciuto espiose dei 
colpi di rivoltella per chiamare la forza. Uno dei colpi 
ferì Giuseppe Galli che sarebbe appunto il morto. 

Ondo di lui potrebbe giustamente dirsi: qui glalio 
ferit, gladio perit. 

Daremo dumani maggiori particolari. 

Automobile investito che investe? — Iu via Paola, 
nei pressi dell'Arco dei Banchi, l'automobile NS 
11 — 55-1364, condotto dallo chauffeur: Angelo Per- 
rella di a. 32, ab. in Borgo Vecchio 101 stava per ur. 
tare un carretto che veniva in direzione opposta. 
Per evitare l'urto lo chauffenr con una rapida sterzata 
fece traversare il binario del tram. Senonchè, proprio 
in quel momento, sopraggiungova il carrozzone elet. 
trico 334, condotto da certo Antonio Duri il quale, 
per quanto facesse, non riuscì a fermate in tempo la 
pesante vettura. 

Il cozzo fra i due veicoli fu abbastanza violento e 
l'automobile andò a finire sul marciapiede, investendo 
un povero vecchio, tal Pietro Novelli, di a. 76 custato 
del Museo nazionale di Castel S. Angelo. Nella caduta 
il disgraziato riportava una ferita lacero-contusa alla 
coscia sinistra, che all’osp. di S. Spirito veniva di 
rata guaribile in 30 £., &. e. 

Nell'automobile trovavansi tre donne e due uoniti, 
con un neonato, battezzato poco prima in S. Pietro. 

Ed wa di esse, certa Innocenza Mazzocchi ripor- 
tava una ferita lacero-contusa allo zigomo sinistro 
che secondo il parere degli stessi sanitari potrà gua 
rire in 15 giorni. 
= 

Quella lettera racchiudeva come Giusto si accer- 
tò non appena ebbe lasciato quella casa, una tratta 
sul banco Parr, di due centocinquanta sterline. 

— Quella cara giovane signora! —egli riflet- 
teva. — E pensare che jo avrei fatto egualmen- 
te tutto ciò per le prime cinquanta sterline. In ogni 
modo questa somma forma certamente per me 
una. piccola fortuna. Oh, com'è meglio a questo 
mondo l'essere onesti percorrere la retta via. 
Guardate quel povero signor Rike! Si, mi fa po- 
na davvero. — 


CAPITOLO XXXIII 


Giusto aveva detto di essere dolento per il si- 


gnor Rike, ma la pena ch'egli provava, o dice- 
va di provare per il piccolo avvocato, era un nul- 
la paragonata a quella che provava il piccolo av- 
vooato per se stesso. 

Giusto ne ebbe un'idea il giorno seguente, quan- 
do, in seguito un’urgente chiamata di quel degno 
signore, venne condotto all’infermeria della pri- 
gione, ove quegli stava riprendendo forzo per la 
sua formalo comparizione alla Corte. ; 

L'agente non poteva fare alcuna supposiai 
zione sullo scopo della strana chiamata dell’av- 
vocsto; tuttavia, fedele a! suo programma di non 
sfuggire mai alla sorte, egli risposo con solleci- 
tudine all'invito,-o si trovò ritto presso al letto 
del signor Rike, guardando quel miserabile «on 
viva euriosità. 3 ele 

— Oh, signor Wisse, io sono malato, molto de: 
to! gemetto il piccolo avvocato, rivolgendo ut 
sguardo patetico all' Agente. 3 

OhI como aveste il coraggio di fare ciò cho fe 
ceste la scorsa notte. tap, , o sono qui, meni 

i quasi essere in Spagna ora. 
TT 
tasca lo chegue della signora Neave, © pui 
rsa sguardo di pietà su quello sprezzabile 
individuo, i 


fu giudicato £ 
1 feritore fu 


vivere uno sco 
Parrocchietia e 
e trasportato al 
dei vigili che di 

Il cadavere è a 

— Ii giovane 
cidarsi, verso le 
Policlinico. 


Cardinali, il qua 
con un bastone, 
Policlinico furo 


Il Cardinali, 


196, per cause 
ingoiando una sol 


tol’equilibrio cad 

All'ospedale di 

Disgrazie. — 
n. 46, ieri verso |; 
conto della Coop 
da una frana ripol 
tura costale. 
All’ospedale do 


cato guaribile in 

— Enrica Banu 
ove abita. cadde 
femore. All’ospedd 


Inro: 
MERUOLEDI 
dia vende gli o: 


Nazionale. 
lo spetincolo i 


blico. Tutti gli a 
lusinghiero. 

Deilo no 
ge ne 


tè d 


& Firenzo, sar 
mese di ottobr 


puana dei / 
Quirino, 


d'insieme, vplore 
scenari; è ceri. 
zioni — se non | 
di Lehar. 

E il pubblico. n 
ramente tutto il 


temperamento d 
gliata, dici 


Alfredo Petr 
stosa della parte 
ampiamente le suc 
parte di Ctlavio # 

L'Aldini apparve 
nella parte di Eva 
Eli. 


adi 


Lo chauffeur venne tradotto subito. al comm. di 
Ponte, mentre il tramviere davasi n. precipitosa fuga. 
La P. S. infdaga per accertare le responsabilità, 
rsa di una bicieletta. — All'ufficio di 
p.S del Viminale ai presentò ieri sera il sig. Giuseppe 
Borsetti ab. în v. Appia Nuova 202, il quale denun- 
ziava che poco prima gli era stata rubata una bici 
Tieita del valore di circa L. 250, lasciata incustodita 

sel portone dello stabile sitoin v. Gioberti 17. 

Il delegato Stancarelli, accolta la denunzia ini- 
ziò subito le opportune indagini. 

Tentato suicidio. — Ieri mattina, verso le 10, 
certa Zelinda Palombi, di anni 27, maritata al mar 
povale Sebastiano Chirisita, ab. in via Flaminia n. 341, 
finta da grande sconforto, per dispiaceri intimi, ten- 
fava troncere la propria esistenza ingoiando una s0- 
fuzione di fosforo, tolto alle capocchie dei fiammiferi. 

‘Trasportata all’ospaedale di S. Giacomo le venne pra- 
ricata la lavanda dello stomaco. e fu trattenuta in 
osservazione. 

Risse. — Alle 21 di iersera nei pressi di porta S. 
Sebastiano Riccardo Cecconi di a. 19, per futili motivi, 
infers una coltellata a Raffaele Prosperi di a. 20. 

1) ferito accompagnato all'ospedale di S. Giovanni 
fu gindicato guaribile în 9 giorni. 

Il feritore fu arrestato. 

Verso le 12.30 di ieri, per questioni di donne, ven- 
pero a lite l'operaio Nicola Jacattoni di a. 32, ab. 
in x. Leonardo da Vinci 61 e il suo capo squadra An- 
jonio Amati di a. 37, ab. al viale Principessa Marghe- 

Dalle parole passati a vie di fatto, quest'ulti- 
ta una rivoltella, ne esplose un colpo con- 


rita 
mo est 


tro l'avversario che rimaneva illeso. 
La P. S. indaga. 
Negli ospedali. — Al Policlinico ieri cessava di 


vivere uno sconosciuto che nei pressi della tenuta 
Parrocchieita era stato colpito da improvviso malore 
e trasportato al detto nosocomio, con un automobile 
dei vigili che di là passava. 

1] caiavere è a disposizione dell'autorità giudiziaria. 
iovane Tito Moretti, che l’altro ieri tentò sui. 


— Per futili motivi ieri sera sorse un 
> tra i coniugi Lorenzo ed Antonia Sparvieri, ab. 


e il fruttivendolo Ferdinando 
-dinali, il quale, preso dall'ira colpì gli avversari 
con un bastone, producendo loro delle lesioni che al 
Policlinico furono giudicate guaribili in una diecina 
di giorni. 

1! Cardinali, per quanto ricercato non è stato ancora 
cciato 4 

Diverblo. — Per futili motivi vennero ieri sera a li- 
te certe Ernesto Annibaldi di a. 44 stallino ab. in v. 
Appia Nuova 23, e un tale Giulio — non meglio identifi- 
cato - il quale, con una pala feriva l'avversario, pro- 
ducendogli una ferita lacero al cranio capelluto. 
A S. Giovanni guarirà in 15 g. s. c. 
Si fanno indagini per arrestare il feritore. 
Tentati suicidi. — Zelinda Palombi di a. 29, verso 
2.30 di îeri, nella propria abitazione in v. î 
196. per cause ancora ignote, tentava sui 
ingoiando una soluzione di fosforo. 

All'ospedale di S. Giacomo giudizio riservato. 

Attenti ai bambini. — Il bambino Melchiorre Fon- 
ti, di a. 4. verso le 12.40 di ieri nella propria abitazione 
m v. Appia Nuova 74. eludendo la vigilanza dei con- 
giunti, arrampicatosi alla spalliera di un letto perdu- 
tol’equilibrio cadde in terra. 

All'ospedale di S. Giovanni guaribile in giorni 25. 

Disgrazie. — Il carrettiere Costantino Fusani di 
a. 46, ieri verso la 10.30 in v. S. Saba, lavorando per 
conto della Cooperativa Aventino, venne investito 
da una frana riportando contusioni al torace e frat- 
tura costale. 

All’ospedale della Consolazione in osservazione. 

— Il giovane Remo Aurelio di a. 14 ab. in v. Cice- 
rone 18 ieri verso le 17, correndo con alcuni compa- 
gni in piazza Cavour cadde battendo un ginocchio ed 
il viso in terra. 

Accompagnato all'ospedale di S. Giacomo fi giudi- 
vato guaribile in g. 15. 

— Enrica Banucci di a. 70, in v. Quattro Cantoni, 
ove abita. cadde in terra riportando la frattura del 
femore. All’ospedale di S. Antonio guaribile in g. 50. 


IMONTE DI PIET? 
MERCOLEDI’, 2 Ottobre 1912 — La 2° Custo- 
dia vende gli ori Arretrati 1911. 


Awisi economici - Vedi tariffa 


TEATRI DI ROMA. 


Nazionale, — Con La casta Susanna si diede iersera 
In spettacolo in onore del buffo Dino Tanzi, che fu mol- 


idio della Compagnia, che tante me- 
ativ ha sputo suscitare nel nostro pub- 
artisti si ebbero accoglienze oltremodo 


novità che la Lauri Ronzi annunciava non 
è dare una attesissima: la rivista satirica 


iò perl ritardato arrivo delle scene. 

la rivista cho andrà in scena fra qualche giorno 
sarà data a Roma dalla Compagnia nel 

pre, al Peatro Apollo. 

Malia debnticrà la Compagnin si- 
zaglia-Angclo Musco. 

va nel pubblico, che sarà lieto 

tisti dialottali, che ha sempre 


ri con 


echia, riduzione di Luigi Ca- 


otti e gli altri interpreti fu- 
rolto applauditi nella Danzatrice se 
orm si ripete. 
Adriano. -— A richiesta la Compagnia Gandiosi 
" n lia, che ieri innanzi ad un ndi- 
be pieno e caloroso mecesso. 
— Giovedì sera ricominceran- 
ima sala gli spettacoli di varici 
programma eccezionalmente ricco. 


1 San 


4 eh 


| Eva» all'Apollo. 
n vero grande successo ottenne ier sera la Com- 
per omogencità e fusione 
ne, vplore di artisti, eleganza di custumi e di 
è certamente questa une delle migliori edi- 
ioni — se non la migliore — 


grazioso spartito 


E il pubblico, numeroso ed elegante, dimostrò chia. 


Tunenie tutto il suo compiacimento con applau 
fiennenti e calorosi, e richiedendo numerosissimi dis. 
Trionfatrice della serata Roma Criscuolo, vero 
nento d’artista brillante: vivace, gaia, spi- 
trice insinuante e piena di garbo : cantante 
sicura, intopati 10) 
fu una Gipsi inarrivabile e certo a lei va attri- 
grande parte del successo. 

Alfredo Petroni fece rina creazione veramente gu- 
stosa della parte di Dagoberto: il Franzini confermò 
le sue doti di attore e di cantante nella 

itavio Flaubert. 

L'Aldini apparve cantanre sicnra e di larghi mezzi 
dela parte di Eva: ia Fioretti fu una graziogissima 

Ottimo il Molteni. 

Ricchi o intonati scenari e costumi, rispettivamente 
del Birci e del Finzi. x 

— Stasera prima delle repliche, che saranno. sen- 
za dubbio, numeruse € fortunate. 

Intanio per giovedì si annunzia lu spettacolo in 
suore della Criscuolo con Primavera scapigliata. 


e donne, i cavalier, l'arme, gli 


WMazionale. — Malia, ore 21. 
Quirino. — La danzatrice -scalca, ore 21. 


la Alhambra. — Spettacoli di variotà per fa- 
miglie, dalle 17 in poi. + 

Sferisterio Romano. — {Via Aniene - fuori Porta 
SSalaris) — Giuoco del Pallone, Tre grandi partite 
ore 16, 

UN CASO DISPERATO 

Accade sovente alle Pillole Pink di guarire ammala. 
ti gravemente colpiti, © considerati come perduti. 
Questi malati sono stati certamente gurati eoscien- 
ziosamente, ma senza buoni resultati.*Come ultima 
risorsa, si fa appello alle Pillole Pink e, con grande 
sorpresa dei testimoni, poche settimane dopo sì vede 
l’ammalato riprendere le sue occupazioni. 

Un casi identico ci viene segnalato oggi. 

Il signor Francesco Antonio di Cosenza ci sorive: 

«L'ultima ordinazione di Pillole Pink che vi ho 
fatta era per una donna di qui giudicata inguaribile 
ed abbandonata da tutti. Le ho parlato delle vostre 
Pillole Pink dalle quali avevo ottenuto ottimi risul- 
tati ed ella ha voluto fare un ultimo tentativo col vo- 
stro medicemento. Questa donna ha ottenuto una 
guarigione che non è esogerato chiamare miracolosa 
e sono felice d'indirizzarvi a nome di lei le parole di 
gratitudine che troverete qui accluse. — 

A questa lettera era unita la lettera seguente del- 
la Signora Attademo Anna fu Giuseppe, via Bovoggio 
n. 2, Laino (Cosenza): 

«Sono felice d’informarvi che le vostre Pillole Pink 
mi hanno resa alla vita. Certamente, senza il vostro 
notevole medicamento, non sarei più di questo mondo 
Durante un anno, mi sono trovata in uno stato di sfi- 
nimento indicibile. La mia vita era una sofferenza 
continua e non comprendo in che modo abbia potuto 
resistiere così a lungo. Non mangiavo più non dormivo 
più, era debole a tal segno da essre quasi continua- 
mento in letto. Abbandonata da tutti, non sapevo pi 
che fare. Mi si sono vantate tantole vostre Pillole Pink 
che ho voluto farne la prova. I resultati ne sono stati 
veramente incredibili. Potete pubblicare il mio caso 
e dire che ho ripreso le mie occupazioni e lavoro senza 
fatica, E l'esatta verità.» 

Si comprenderà che se le Pillole Pink possono 
così rapitamente guarire una persona considerata 
come perduta, guariranno in pochi giorni gli anemici, 
gli indeboliti, coloro il cui sengue è povero, e che han- 
po bisogno soltanto d'intervento d'un tonico, d’un 
ricostituente per ricuperare una perfetta salute. 

Te Pillole Pink sono în vendita in tutte le farmacie 
e al deposito, A. Merenda, via Ariosto N° 6 Milano: 
L. 3.50 la scatol 18.- le sei scalole, 
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Debolezza Neurastenia - Vedi avviso 6. pagina 


Ultime Notizie 
Sul richiamo alle armi 
di frazioni delle classi 1887 e 1890 


1 recenti deoreti in base ai quali il Ministero 
della Guerra ha disposto il richiamo alle armi per il 
7 prossimo ottobre dei militari di prima cate- 
goria della classe 1890 e di quelli appartenenti 

artiglieria di campagna e da montagna ed 

specialità del Genio, di Sani i 
sentenze hanno dato Iuogo a commenti di in- 
terpretazioni poco esatte. 

Possiamo invece accertare che le cause di 
detti richiami sono unicamente quelle indicate 
nel comunicato del ministero della Gnerra e la 
spiegazione appare evidente per poco che si 
considerino le condizioni attuali dell'esercito in 
patria e delle truppe mobilitate e la scarsa entità 
dei contingenti richiamati. 

E' noto come în qualunque campagna di 
gli effettivi delle unità combattenti si rid 
dopo pochi mesi in modo sensibile, indipendente- 
mente dalle perdite per morii e feriti 

Non è quindi da meravicliare che, dopo aver 
conged. le elassi richiamate del 1888 e del 1889 
si sia dovuto largamente at i coni 
delle ci 1890 e 1891 per a numero i 
reparti di guerra. 

Ora, cor la x: 
che dew 


era 
cano 


alle armi 

iverò 
purte dei qu 
i Lisovni del 


nuova 
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classi anziane è 
ione, senza che pe 
io territo 
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tinuando il bisogno 
TFgeo i rimpatria! 
pienza di da 
denti in Ita 
Per quanto riguarda la fa 


si è potuto 


provvedere col richiamo i rivedibiti 
| della classe 1890, che furor nel 
tembre dell’anno scorso, dopo o un 
anno di servizio. 
Era una misura some dics il comunicato 
ministeriale — di equità, perchè nor adottando!a 
si sarebbe avuto questo fatto: che gli romini d. 


la elasse del 1890 soggetti a due anni di servizio 


sarebbero stati trattennti sotto le armi dopo il 
settembre, 


epoca consue cedamento 
ebbero rimasti a elli che ave- 
to un solo anno di servizio. 

dui, nella parte rivedibili 
della classe 1890, sono în numero di circa 25.009 
a ruolo, ed appartengono nella quasi totalità 
alla fanteria. Tenuto conto delle inevitabili > 
dite per malattie, dispense, eto., essi non riuni- 
ranno zi singoli reggimenti che mn rinforzo infe 
ore ai 200 uomini; adeguato bensi ai bisogni 
già accennati, ma non tale dz richiedere spiega- 
zione in altre canso. 

È la conferma della spiegazione ufficiale è data 
appunto dal richiamo dei militari della classe 
1887, principalmente per alcune specilalità di 
Artiglieria e del Genio. #- > 

Giaechè i rivedibili sono assegnati in massima 
alla fanteria, con la esclusiva loro chiamata sa- 
rebbe mancato l'analogo beneficio del rinforzo a 
quelle specialità. 

Questi richiamati dell’87, classe che è molto 
meno forte di quelle che la seguirono. ammontano 


del ca 


| sui ruoli a più di 10,000: e perciò il numero di 


quelli che eitettivamente dsi presenteranno alle 
armi sarà alquanto minore. 6 

Il rinforzo che ne avranno ‘i reggimenti di 
artiglieria e del genio sarà perciò analogo per 
numero u quello che i reggimenti di fanteria a- 
vranno dai richiamati del 1890. 

Non è quindi il caso di muovere dubbi © cer- 
care interpretazioni diverse da quelle dichiarate: 


La Commissione Consultiva: per pli n) x 
namenti dello Statonelle sue sedute dél 26 © 27 
tombre ha deliberato il proprio Regolamento; ha 
preso conto delle informazioni fornite dal Presiciente 
‘sullo stato dei lavori inizistiappena essa fu istituita. 
‘per conoscere il fabbisogno delle diverse ammini: 
strazioni dello Stato in ogni singola materia ed avviare 
Tomo delle fomnitare che vengone conoluse, per 
aveme norma per gli opportuni confronti sui prezzi e 
salle condizioni tutte di contratto; ha preso cogni- 
zione di parecchie domande persenute da industriali 
‘e ne ha avviato lo studio. 

N Regolamento, appena sarà possibile verrà reso 
di pubblica ragione. 
‘Ministero Interno, 

Relazione al Re. 


#8. M. il Re nell'udienza del 26 corr. : ha sanzionato 


i seguenti provvedimenti: — 
Bonorva (Sassari) — Erezione in Ente morale dei 
ti Cossu. 


Calvenzano (Bergamo) — Erezione in Ente morale 
del Pio legato Ferrario ed approvazione delfo Statuto 
organico. 

Calascibetta (Caltanisetta) — Approvazione dello 
statuto organico della congregazione di Carità. 

Zoppola (Udine) — Idem. 

Ministero Esteri. 

30. — L'ambasciatore d'Italia mar- 
i ha offerto nel palazzo deli'amba- 
sciata una colazione intima in onore del Ministro 
degli esteri russo Sazonofi. Fra gli intervenuti vi 
erano il capo della Cancelleria imperiale, 
Bchilling. tutto il personale dell'ambasciata 
il consigliere dell'ambasciata di Russia. 

L’ambasciatore russo Benchendorf non lia potuto 
intervenire a causa di un raffreddore preso a Bal- 
moral. 

Il Ministro Sazonoff si è trattenuto all'ambasciata 
italiona due ore circa. 

Il Governatore della Somalia. 

8. E. De Martino partito da Roma per'raggiunge 
re la famiglia a Losanna, sarà di ritorno verso il 15 
ottobre. 


Ministero Tesoro. 
Cassa Depositi e Prostiti 

Nel periodo dal 1° gennaio al 30 sottembre 1912 il | 
Consiglio di Amministrazione della Cassa dei depositi | 
e prestiti ha deliberato 744 mutui a favore di provincie | 
comuni e consorzi per l'ammontare di lire 77 milioni, | 
e 387 mila, con un aumento di 339 nel numero e di 
circa 9 milioni nella somma rispetto ai mutui de ii- | 
berati nei corrispondenti nove mesi del 1911. I 

Ministero Grazia, Giustizia e Culti. 
Pel Cedice di Procedura Penale. 

La Commissione, incaricate del courdinamento 
| del codice di procedura penale si riunirà in noven:bre. 
Intanto l'ufficio di segreteria che trovasi sotto l'alta | 
direzione del Procuratore generale comm. De Notari- 
| stefani sta completando il progetto che è formulato 
in conformità dei voti espressi dalle Camera e dal 
Senato durante la discussione della logge. 

La segreteria ha poi compilato un volnme in cui 
sotto i singoli istituti del codice ha into la discus- 
sione avvenuta nei duo rami del l'arlamento. 

Questo volume, che ha il pregio di riunire tutto quan- 
tn è stato deito dai competenti in mafcria, mentre 
si discuteva le. legge, pot anche di base, ed 
essere di grande siuto alla giurisprudenza poichè si 
può facilmente intuire col suo aiuto lo spirito della 
legge. 

La segroteria,che funziona sotio 
tre che del comm. De Notaristofani 
e Stoppato, che furono i relatori de 
e dell'ufficio centrale che esaminarono il progetto di 
logge alla Camera ed al Senata, ha condotto a termine 
i libri 1°, 2° e 4° monire il 3° volge al ter 
mo in gredo di affermare che la sottocommis- 
sione, che dovrà rivedere il lavoro fato, sarà convo- 
cato alla metà di ottobre, e sarò così in grado di ri- 
ferire alla Commissione plenaria sulla sua riunione 
del novembre. | 

L'on. Finocchiaro Aprile poi sorveglia personal 
mente il lavoro e giornalmenre è tenuto al corrento 
di quanto la segreteria fa. Ai primi di ottobre tutto 
il lavoro compiuto dalla s ‘eria sarà consegnato | 
al Ministro. I 

Il nuovo codice sarà pubbliezto alla fine dell'anno 
corrente ed entrerà, molto probabilmente, in vigore 
col nuovo anno giu ‘o 1913-14 


INFORMAZIONI ESTERE 


S. U. d'America e Messico, | 
ito della informa. 


razione dovrebbe conto 
ria allo scopo 
onto al Messico,l'aît ha dichiu- 


fatto una simile intenzione. 


rato di non ave 


Ii preslito cinese. i 
{S) Londra. 30. — il totale di 


1 totale | 
000. lire sterline, com- 
joni ciei garanti, 


oserizioni 
prendendo în iule 
che costituiscono il 60 per cento del p 
p non sa nulla di une pretesa pross 
tertine del prestito cinese 

burgo. Non è esatto che | 
ito Crisp di | 


Situazione interna in Turchia 


«Nelle sfere politiche s militari 


30 — Il colonnello Ki 


cutari il generale 
ià, 1 quale escreiterà le funz 
inilo Kiazim pascià non abl:ia ternihate le 
suo missioni presso i Malissori. 

Puemilacinquecento uomini comandati dall'ex-de- 
putato generale Assed pascià si avanzano si Scutari 

Un nuovo incidente è avvenuto sul Lim alla fron. 
tiera Montenegrina. La Porta l'ha part-cipato alle Po- 
tenze. . 

(8) € intinepoli, 30 — L'ex-Valì Hazim Pascià 
è stato nominato valì di Salonicco e Sioza Cricjex-mi- 
nistro delle poste è stato nominato valì di Anyora. 

{I (5) Costantinopoli, 30. JI Saba} è informato che 
l'ispettore della pubblica sicurezza Nolan, suddito 
inglese fattosi suddito ottomano, è stato preso al ser- 
vizio della Turchia, come capo delle ispezioni nei 
vilayets della Turchia europea, e sarà assistito da cin- 
que altri inglesi. 


A SAMO. 


(S) PARIGI, 30. — I giornali hanno da 
Costantinopoli: Secondo notizie. da Samo 
ricevute per lettera, lo sbarco dei distacca- 
menti inglese e francese è stato reso neces- 
sario dal fatto che i turchi saccheggiavano 
i negozi della città, sollevando così grande 
indignazione tra la popolazione. 

comandante  dell’incrociatoro  Bruir 

ha fatto chiamare Sofulis e gli ha promesso 
che quando i suoi partigiani avranno 0es- 
sato il fuoco, si renderà giustizia, per quanto 
è ibile,: alle aspirazioni dei samioti. 
(8) Gostantinopoli, 30. E' stato concluso un & 
mistizio di sei giorni tra i ribelli e lo truppo turche n 


! E' stata trovata nel quartiere musuima I 
| bomba, che però non ha esplose. Un'aitra bomba in- | 
| vece è ecuppia.a no | 


| nella 


timentale, in cui ogni deci 


| feste pel centenario di Cadice. Nuovi rinforzi militari 


| ed ha proseguito per il Bra: 


Wont informazioni di fonte turca, Îl Gia Visira.. 
Li © degli esteri. hanno dichiarato al Ministro 
Grecia che l'incidente di Samocra certamente spia» 
cevole, ma che la Porta non ha in questo momento 
comunicazioni dirette con l'isola ed attenderà ìl ri- 
sultato della inchiesta zia quate sta procedendo: Se 
la veraione greca è csatta.la Porta Ù 
renza. Il Ministro di Grecia ha dichiarato c 
la Grecia doveva inaistere nélla sua domanda, pat ab" 
ré_sodidisfazione. 
{E (5) costantinopoti, 30 1 Zanin dice di sapere 
che un distaccamento di marinai francesi srrebbe di- 
sarmato lo truppe turche di Samo, i 


er la Bosforo e dei Dardanelli, 
lopoli,30. Una commissione compo- 
sta di un ufficiale di marina o di cinque ufficiali»dele 
l’eseito dii terra è stata incaricata di studiare il 
fezionamento della difesa dei Dardanelli e del Bosforo. 


Nell’Albania_e nella Macedonia 

(8) Saionicco, 30 Essad ià, che era partito 
per Scutari con undici battaglioni, con cannoni dai 
montagna e mitragliatrici è stato arrestato per via dal- 
le pioggie torrenziali. 

Le truppe non hanno trovatoripàro alcuno e la mar 
cia potrà essoro ripresa soltanto quando ose sì saran 
no riposate. 

Nuovi altentati dinamitadi a Salonicco 

icco, 30 — Siando alle voci corse,che è im- 
le controllare verrebbero quanto prima com- 
messi altri attentati contro edifi; pubblici di Salo 
nicco. La polizia ha organizzato un servizio di sorv- 
glianza severizsimo. Tuttav: i 
Sabri passià, stradn assai frequentata nelle adincen- 
zo di piazza della Libertà, ha avuto Inogo un attenta- 
to con bombe. L'interprete del consola'o di Germania 
Carasso è stato ferito leggiermente da soheggio 
dell'a bon ba. 

Le autorità suppongono che l'attentato dovense vr. 
nire consumato proprio sulla piazza della Libertà, ove 
la sera un centinaio di persone stanno 


rante la notte. Una bomba è esplosa nella nuova co- 
struzione di una casa di confezione di fronte alla succur 
sale della Compagnia del Gas. Vi sono stati pochi dan 
ni. 

La seconda bom 


scoppiata tra due edifici pub- 
blici turchi nel quartiere di Kappan cd ha danneggia- 
to la casa di wn segrotario del Sindaco e la parto po- 
steriore della Chiesa di San Demetrio. 

Alcuni passanti hanno scoperto vna macchina infer- 
nale nascosta in un paniere, Essa ha potuto essere re- 
sa inoffonsiva in tempo. La popvlazione è eccitatissi- 
ma. 

(5) Parigi, 20. — 1 giornali hanno da Salonicco: | 

Lo una nuova 


imartiere israelita ed ha prodotto | 
denni materiili. La popolazione è molto impressio» | 
nata | 
Le autorità locali hanno preso misure. temendo 
un movimento rivoluzionario generale. Esse chie- | 
dono che vengano invia(e truppe allo scopo di ten- 
tare di arrestare il moviment 


GRAN BRETTAGNA 


La campagna centro i“ Home rule,, 
(8) Mox (Zelanda), 30. — E' avvenuta una nuova 


con un accanito conflitto. 
finostre sono stati tirati sassi e sono stati an- 
cho sperati colpi di rivoltella. I pochi agenti di po- 


lizia del luogo, vedendosi . si sono ritirati 
i hanno poscia disperso la folla a 


5 che l'Inghilierra, dice il 
manifesto, si rifiutasse di aiutarci, sarà la Cermania 
che ci aiuterà. 


BRASILE I 


(8) Rio de danei 
corse cirta il nume di Lauro Muller come uno dei can- 
dida:i alla residenza delia Repubblica il Jernao do 
Commercio pr rinicato del Ministro 
egli esieri, che ricorda le ‘azioni fatte da Lauro | 


ionare definitivamente la politica iti 

Il Jovrnao do Commercio conferma che Muller 
si considera nell’impossibilità di poter aspirare ad 
alcun posto politico cicitivo e, inun alto sentimenio, 
del pubblico interesse, rifiuta di' portarsi candidnio 
‘oni di principio aîle quali non verrà mai 


SPAGNA 


Il Presidente del Consiglio Cana- 
‘agitazione dei ferrovieri, ha dichia 
il Governo crede che sarà proclamato lo scio- 

i tratta di un movimento scn- 
a preconectti. 
ferrovieri andalusi annunziano, che nonostante le 
iopero, sarebbe askicurato il 
iperanno alle 


Barcellona, dove fino 
alato alcun incidente. 


partiranno nel pomeriggio 
momento non è seg 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 
La Veloce. — L'A 1, è giunto il 28 8 Dacar, 
le e il Plata. 
_— 11 Principe di Udine, è giunto 
veniente da Buenos Aires, Santos 


enti 


Lioyd Sabaud: 
il 28 a Cenove, pi 
© Barcellona. peo 

La Veloce. — Lo Stampalia, è partito il 2 da 
Now fork per Napoli. ù | - 

— La Città di Milano, proveniente da Genova è 
giunto il 28 a Colon. 3 i 

N. G. 1. — Il Regina Italia, proveniente da Ge- 
nova, Farcellena e dal Brasile, è giunto il 28 a Mon- 
tevideo. 


Ultim'ora delle Provincie 


Milano, 1, ore»2. Teri ebbe luogo l'assemblea 
generale della Società anonima italiana tra consu- 
‘matori e fabbricanti di concimi, comunemente norta 


| sotto il nome di « Unione concimi », dal capitale, in- 
! teramente versato, di 25 milioni. . 


L'assemblea approvò la relazione del Consiglio di 
saministrazione concludendo col proporre un divi. 
lo di L. 6 per ogni azione di L. 100. 

Venne poi approvata ad unanimità la proposta 
per la costituzione di una Cassa di Previdenza per 
gli impiegati della Società. | i 

— Stasera al Teatro Olimpia, mentre la Compagnia 
Sichel stava per cominciare la rappresentazione, 
uno degli attori, tal Telico Careri. di anni 34, precipitò 
entro una botola che serve ‘per calare i Bagagli sotto 
il paocoscenico. 

Al poveretto riportò contusioni multiplo con sospetto 
di commozione cerebrale e fu trasportato in condi. 
zioni gravissime all'ospedale. 

ii ELI 

Milano, 1, oro 3. Coniro correte a Milano. Sta- 
sora al Teatro Fossati la Compagnia dialettale roma- 
nesca Cruciani-Monaldi rappresentò per la prima 
volta la commedia dell’Olivieri : Contro. corrente. 

lì successo fu completo. NTEÌ di 

Lo spettacolo era in onore dell'attrice Bianca Vi- 
sconti che fu applouditissime inaleme a putti gli al: 
tri interpreti. $ 


dei 
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dd 2 sac PS 
ROMA 30 Settembre 1912 
Mercato poco illo a causa della voce di com. — 
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CAMBI — Parigi 101.02 44 
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Prezzo del cambio pel pagamento dei dazi doganali 
per il 1° ottobre 100.58, 

Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane 
nella settimana dal 20 sette nbre a tutt» ji 5 otobre, 
per daziati non superiori a L 100 pagabili in bi- 
Glietti, è fissato a L 100,93 
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ULTIMI CORSI DI GENIVA 
del « Popolo Romano » 
Genova, 30 
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TU. Nazionale. P- deleTerme 16, dallo 10 alle 10. si. b FRASCATI - GENZANO L. 5 per i mutui sino a L. 20.000; [| come contabile amministratore e esaitore, potenda 
®: Aa rn È Par O ue goa porta del Popolo v. Ar Ne Fartenzo da Frascaii per Genzano — ogni ora dal. L. 10 per le domande di somma superiore. | disporre varie ore libere serali, (dalle 6 in poi) cercamo 
SIERO pesco snai N sa oa ale 2050 TSE ; pe la presentazione delio domande © ulteriori | pesta occupazione. Per schiarimenti ed. offerte rivok 
là Praline di Be CORE PRA pei ogui ora dal. schiarimenti sulla ricl iesta e conc 


one dei mutui | gerai all’Amministrazione del Popolo Romano. 
rivolgersi alla Direzione Generale dell'Istituto in Roma 


nl 682 allo 21,32 


10. Capiloino di Sculkwre, Bronzi, Etrusco, Numimmatio è Pro | (el CAV. U. ROSATI - Ascoli Piceno Violata - Rocca di 


del Campidoglio, A ovvero presso tutto lo Sedi e Succursali della Banca | TE 
CALTREDE — den perire pa de ua COMPLETO RICOSTITUENTE no e ieri delle linee Rome - Grottaferrata — Mari» | d’Italia, che funzionano da Agenzio dell'Iatituto site. D’ AFFITTARSI i 
14. d'Arte antico e S'omge, +. Luogars 10, dallo 9 201% ENERGICO DEPURATIVO DEL SANGUE uao pe soragnr VIA DEI GREOI 36, scala difronte, to vis dl 
1a. d'Arte modersa, palazzo dell'Esposizione in v. Nesionale Racc è s; Sa == ituto e presso le sue Agenzie so- Ì 3 GR si pe 

dalle 8 alle 14, x stri Prorendeto e Drescritto cugli illu. TRAMWAY ROMA-CIVITA CASTELLANA | pra dette si trovano in vendita le Cartelle fondiarie Babuinosil corso, affittasi presso buona famiglia 
10. d'Ane Moderno, pal Esposizione, v. Nazionale delle @ | Fedeli - Boari - Vislatava » Mazzoni - esicflettua il rimborso di quellesorteggiate e il paga- | ©tmera mobiliata a mitissimo prezzo. 

ge riani + Bianchini; cca astalongo -Ma- Roma bread mento delle cedole. \AMERA, spaziosa signorile arredata, ingre=: 
1d- Barberinj v. Quattro Fontane 13, dalle 10 alle 17. ianchini.. ece, DI p.6—- 9— 1430 1745 x ua [H », spaziosa sign #1 15 corr. V 
14. Borghese, villa Umberto. dalle 1 alle 1. Bologna, 9 maggio 1905. Prima Porta a 638 938 158 1823 ‘iene serie a rica la cenla, affittasiin questo mese peri 15 corr 
TABULARIO E TORRE CAPITOLINA, v.. del Compideglio IL Neurobiogeno Rosati. riesoo utilene! Scrofano a 6.53 ga 15.23 1838 ASCENSORI FALCO Campo Carleo N. 25, piano primo (Foro Trainno)l?: 

Galle 10; Castelnuovo 19 49 IN ta na 
FORO serra dalle 9 al tramonto. cgaurimento Mervote, oligcemia, debolez:: fi Morlupo-Leprignano x 723 10.28 tar 1913 È È Î (CAMERA MATRIMONIALE, mobiliata, e 
PALAZZO DEI CESARI, v. 8. Teodoro 16, dalle 9 al tramonto Prof. PIETRO Ai3E: See a, 7,52 10.50 1621 1997 G. FALCONI & C. - NOVARA uso cucina, afitari Vis Cimarra 37, primo pis) 
MAUSOLEO ADRIANO, Castel & IRTONI Sant.Oresto 10.58 16,29 19.45 


Senatore del 


sa 8_ . 
Givitacastellana 4 820 1150 10 12017 Lao Aclescheti = Rem. Via Voltumo 58 


TERME DI CARACALLA, porta San a so le ITA DEL'BABUINO 144 Camera List" 

Sea i Se, Calisto, v. Appi Civitacastellana p. 6.8 1438 17.53 " po di Ascensori e Montacarichi | ta famiglia, Rivolgersi ivi 

1a Doni cd Poi vpi i I oi pira taz Ascensori elettrici moderni-Massimaportazio 16 i 
tramonto. "i importanti in * la 

PALAZZO DELLA FAL:NESUSA, v. della Luaguri 220, dalle 10 Siae MI dl ori) SRI Ia -- Cure elettriche: - Massaggio 


alle 16.30 


i A dui sie Gi i ica - Bagno romano 
Siabilinicnto del ci rogo 2821 109 24 Per gli Avvisi economici pacem coda sn 
Corta du Cartiere Meridionali Roma n-800 1710 2025 2125 | cora all'Amministrazione: © | !STITUTO Lie PI 


